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IU Il grand: Convegno Nazionale dei 
#Ommere anti tenutosi. recentemente 

Roma al quale harno partecipato i 
QMrigenti di tutte le Associazioni na- 

> È 

cli 

iù ragguardevoli del Commercio ita- 
ano, è riuscito una manifestazione 

compattezza e di organizzazione 

ramente imponenti, ; 
è Vi hanno presenziato, oltre ‘al Pre- 

d:nte confederale Amato Festi col 
onsigilio confederale al. completo, .il 
nistro del Lavoro, Romita, il Sot- 

segretario al Lavoro Togni, il Sot- 
ìscgretiario all’Aeronautica, Brusa- 

à, il Presidente della Confederazio- 
dell’Industria, Costa, e .il Presi- 

inte della Confederazione degli A- 
*coltori, Sansoni, i Vice Presiden- 
confederali D’Ova e Aliotta, nonchè 

| Consiglieri Avella, Rossi, Misul, Co- 
| droechia, Traverso, Danelli e Rimi- 

ni, Notiamo inoltre il prof De Mar- 

t 

tI lavori del Convegno hanno avuto 
tizio con un chiaro discorso del Pre- 

‘dente confederale. 

| ‘po il completamento quasi definiti 
dei quadri e dopo un anno di la- 

oro intenso dalla data del  Congres- 

0 di Firenze che segnò l’inizio della 
ova vita delle organizzazioni sin- 

tionale. 

| Avvertiamo perciò una certa so- 
\(ennità in questo istante, resa mag- 

lore dall’ambita presenza degli uo- 
ni preposti ai Dicasteri a noi più 

icini © delle pù eminenti persona- 

lità dello Stato e del mondo sindacale 

economico. 

Ad essi che hanno voluto nobilitare 
fon la propria presenza questo con- 
gno un ringraziamento pieno d' fer- 
‘one ed un caloroso saluto insieme a 

ti gili intervenuti ed in primo luo- 

lo ai rappresentanti della Stampa. 
iI S' vedrà lo sforzo al quale tutti gli 

gani confederali e gli uffici si sono 
luttoposti per cercare di mantenere È: 
‘endimento pari alle necessità rese 

Il biù ampie e gravi dall’ impenativo 

Mbresente alle nostre coscienze di ser- 

fire ad una causa più alta e ampia 
li quella risultante dai compiti ist.- 
zionali. 

Se sempre non samo riusciti pos- 

lamo dre con tranquilla coscienza 
e le cause sono estranee alla nostra 

mona volontà; cercheremo di rimuo- 

i 
i) 

i È 

‘vere che ci incombe. 

Tl valore patrimoniale delle az en- 
«le commerciali risale a duecento mi- 
lardi di lire, ammontare delle ven- 
îite al dettaglio a milletrecento m- 

.lardi di lire contro mille miliardi di 

(ire di vendite all’ingrosso! G1' ser 

izi commerciali mumericamente ri- 
algone attonzo al milione ed hanno 
lle dipendenze cinqu:centom la la- 
foratori a favore doi quali vengono 
ogati circa ottanta miliardi di lire, 
costitu scono una delle vere colonne 
Nostro sistema economico e fiscale 

e «issene intesa a scopo propagandi- 

Ntico e di scarso buon gusto; è invece 
Molta a un fine che è invero un po’ 

Mort ficante: quello di richiamar la 
f Sttnzione di tanti uomini di Governo 

MS. di ufficio che sembrano non ricor- 
if Sare e manifestano un atteggiamen- 
[0 normale di preconcetto o di non 

uranza nello svolgimento delle loro 
Mansioni quotidiane. 

Qi Sembra anzi faccia loro meraviglia 
[She fino ad ora abbia potuto vivere 
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Mionali e provinciali e gli esponenti ‘ 

‘acali dei commercianti sul piano na-. 

terle e di adoperarci sempre più al 

La citazione di queste cifre potreb-' 
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zi per l'Alto Commissariato all’Al- 

mentazione, Ludovico Groia, Diretto- 

re dell’I.C.E. gli avv. Basevi e Tran- 

guilli per il M'nistero del Lavoro, il 

dott. Frangipane per il Primo Pre- 
sidente della Corte d’Appello, il dott. 
Guicciardi per la Lega Nazionale del- 
le Cooperative, l’on. Bonomi, Presi- 

dente della Confederazione dei Col- 
tivatori Diretti, l'avv. Enzo Storoni, 

il comm, Cesare Rossi, Presidente del 
Comitato confederale di stud'o per il 
commercio ‘con. l’estero, l'avv. Berta- 

gnolio, Direttore Generale della Con- 
federazione, l’avv. Micozzi, il comm. 
Quercia, il prof. Tagliacarne e molti 
altr. Anche il commercio romano è 
stato largsmente rappresentato: Ca- 

stelnuovo, Trincia,. Palombi, Lunghi, 

D’Alessandri, Materozzoli; | Medosi, 

Pallavicini, Marcucci, Colantoni ecc. 

Era presente anche il prof. Navar- 
TA: 

dr 

un’attiv tà che ‘per ‘essi è sì facile 
eliminare con un tratto di matita dal 
calcolo aritmetico del cosidetto «pas- 
sàgigio» in più. nelle elucubrazioni 
anal'tiche dei costi e dei prezzi. 

La mortificazione di questo ricordo 
dovrebbe essere perciò non soltanto 
nostra, perchè ne subiamo come una 
anta, dopo aver speso una vita, i più, 
in modo da poterne essere fieri è sul. 
la scia di quelle trad'zioni che furo- 
no vanto principale della nostra Pa- 
tria — ma tale mortificazione dovreb- 
be esserne soprattutto di questi uomini 
che, pur dotati di cultura e d' prepa- 
razione tecnica, hanno bisogno di ri- 
ofvere un richiamo dd ‘una realtà in- 
confutabile e si lasciano portare a 
luoghi comuni che la storia dimostra 
essere sorti sempre e dovunque nei 
periodi di crisi politica, soc'ale «d 
ecoronomiea, 

E’ questo del resto consolante per 
noi e ci rianima della speranza che 
il rassetto delle cose ristabilisca am-- 
che l'equilibrio a nostro favore e i 
fatti di per se stessi ci diano ragione. 
Sarà certo a' nostre spese, perchè 

ciò sarà quando commerciare tornerà 
ad essere un cont nuo pericolo e vor- 
rà dire guidane l’azienda come un ti- 
moniere la nave tra frangenti insi- 
diosi, ma sarà sempre benvenuto quel. 
l'istante perchè ci sta più a cuore la 
cons .derazione dell’opinione pubblica 
e l’aspitto morale della nostra atti- 
vità che il compenso alla nostra fa- 
tica e l’aspetto della nostra fatica. 

Riconoscere 
la nostra funzione 
Dobbiamo perciò qui affermare che desideriamo dallo Stato il riconosci. mento esplicito della nostra funzione 

e della nostra posìzione, senza tenten- 
namenti, senza scrupoli e senza mez- 
zi termini che ci paiono ridicoli e of- 
fensivi per quell’ stessi che li usano più ‘che per noi; non ci basta, diciamo 
subito, il riconoscimento in linea di 
principio, del quale molte volte venia 
mo ‘soddisfatti ma vogliamo che «al Plineipio - segua la giusta spettanza 
e non quelle briciole di cui troppo” 
Spssso .ci si dovrebbe gratificare co- 
me, compensé di quel riconoscimento 
di. principio, 

Ciò è una irrisione e può significa- 
re creare le condizioni perchè Patti. 
vità si ‘atrofizzi con la conseguenza 
della scomparsa della funz'one. 
Il commercio è un putrimonio na- 
zionale 4 voi, 0 uomini di Governo, 
avete il dovere, dico it dovere, di tu- 
telurlo, di conservarlo, € di preparar- 

isegna una tappa de 

lo, anzi; & queh'o che potranno essere 

i compiti dell'avvenire. 

Siamo infatti convinti che, indipen- 
dentemente dal r torno o meno delle 

condizioni ‘di un ‘tempo, anche se le 
difficoltà che travagliano tutto il mon- 

do saranno tali da doverle affrontare 
su un piano generale e con reciproca 
disciplina, r marrà tanta possibilità 
di gara fra i popoli e fra i singoli — 
attraverso quella mobilità generale di 
prodotti, d' mezzi finanziari e di uo- 

mini, cui tutti ardentemente aspiria- 
mo — che il benessere del Paese di- 
penderà ancora in gran parte dalla 
cupacità, dalio spirito di ‘intrapren- 
denza; dalla tenace volontà dei suo. 
figli, che non furono mai secondi a 

nessuno dall’epoca gloriosa delle Re- 

pubbliche Marinare a quest’alba tor- 

mentata di un nuovo g'orno, nel qua- 

le devono essere pari a ‘se stessi, vei- 

colì di una civiltà che ancora non tro: 
va pamagone. 

Perciò devono essere salvaguarda- 
ti gli strumenti che serviranno di le- 

vera. tali uomini,.i. quali anzi devono 
essere aiutati a prepararsi per la 

contesa, infondendo loro fiducia e 
forza per la prova iche li attende nel- 

la lotta pacifica, dalla quale dipende 

il bemessere di tutti, di qua e di là 

dei confini. 

Per fare questo non. si dovrà con- 
siderare attività commerciale infe- 
ri0re a. nessun'altra attività della pro- 
duzione, cominciando anzi a conside- 
rarla una attività produttiva essa 

stessa, mentre troppo spesso ci si an- 

cora ad una visione troppo limitata. 

Scopi 
In una economia nè libera nè con- 

trollata come la nostra, e che ben dif- 

ficilmente . potrà essere trasformata 

al più presto nell’una o nell’altra, il 

commercio serve da volano, serve da 
ago di equil'brio, serve proprio a rag- 
giungere quei molti insospettati sco- 
pi anche sociali che normalmente gli 
vengono negati ,ed in forza della ne- 

gaz'one dei quali anzi viene vilipeso. 
E” necessario inoltre tenere presen» 

te che la vita economica è fluida: è che 
invece ogni ‘siccertamento di bisogni 
non può kssere che riferito ad un a- 
spetto statico; occorre perc'ò un in- 

dice dinamico e questo non può es- 
sere che il commercio il quale ‘anzi 

‘tutto e forse unicamente riflette le 
richieste del mercato. 

Abbiamo b'sogno di sentire che an- 
che noi possiamo entrare negli uffici 

e nei Dicasteri che riguardano la 

vita economica come nella nostra ca- 
Sa; se otterremo questa isodd'sfazio- 

ne non avremo più ragione di lagnar- 
ci come finora ‘abbiam fatto, lagnan- 
za del resto intesa non soltanto alla 
tutela dei nostri interessi ma anche 
e soprattutto — ie abbiamo diritto di 
essere creduti perchè la mostra co- 
stante azione di dirigent! impegna in 
questo — acnhe e soprattutto dicevo; 

- come cittadini che credono che il*be- 
nessere del Paese dipenda dall’assi- 
curazione di certe cond'zioni. 

In primo luogo tenendo presente 
questa ultima esigenza, noi abbiamo 
richiesto, e molto vi abbiamo insist- 
to nella recente crisi ministeriale, nel, 
caso che si mantenesse l’attuale fun- 
‘zionamento dei Dicasteri, l'istituzione 
di un Ministero del Commercio, del 
resto utilizzando gli uffici già esisten- 
ti, con competenza relativa a tutta 
la materia. dello scambio, scambio 
che, come abbiamo già detto, ritenia- 
mo sia a sua volta ‘una fonte di ric- 
chezza e non un semplice anello di 
congiunzione, 

Non siamo stati ancora ascoltat, 
ma abbiamo appreso con viva soddi- 

Si dovrà cominciare a prendere in 

seria considerazione l'apporto degli 

uomini che rappresentano i singoli ra- 
mi dell’attività commerciale, evitare 

una volta per sempre che venga di- 
seussa la possibilità ‘di eliminare la 
opta di questi nomini, e una volta 
per sempre convincersi che l'attività 
commerciale non sta in un semplice 

passaggio ma che lo scambio è qual- 

che cosa di attivo @ creativo, è che 
conseguentemente è una illusione 
quella di credere ‘che si possa mante- 
nere vitale un ciclo economico, to- 

gliendo ed «liminando i vasi comuni- 
canti; per rimanere.sanzi neb para- 
goue idraulico, si può affermare che 
proprio dai vasi stessi proviene la 
spinta che muove il contenuto. 

Non ci si deve perciò fermare ad 
un momento della vita economica, sia 
esso pure quello centrale in quanto la 

produzione medesima non è fine a_se 
stessa; bisogna pensare che la vita 
economica non. si esaurisce nell’atti- 
vtà di alcun settore ma è siffatta- 
mente complessa che non può essere 
schematizzata e si assomiglia piutto- 
sto alla vita di un organismo vivo 
la: cui fisiologia non obbedisce a log - 
che. preconcette, 

Troppo spesso ci si può illudere di 

assicurare un quantitativo di produ- 
zione e una diminuzione di costi con 
un salto; ci si accorgerà di aver erca- 
to le condizioni per delle extra cor- 
renti e dei fenomeni che non solo non 
permetteranno di raggiungere lo sco- 
po, ma determineranno propro l’op- 
posto di quanto si vorrebbe raggiun- 
gere. 

sociali 
sfazione dalla voce del Sottosegreta- 
rio per il Commercio, nel recente con- 
vegno delta Alimentazione, che verrà 
r:costituito il Consiglio Superiore 
del Commercio, per il quale anche il 
nostro Consiglio aveva già espresso 
un voto. 

Siamo certi che, se questo organo 
saprà esprimere veramente quella che 
è la funzione del commercio retta- 
mente intesa, attraverso il suo vaglio 
verranno ad eliminarsi posizioni ma- 
lintese e mediante esso si promuoverà 
un indirizzo realistico e sano per cui 
non potranno più prodursi dolorosi 
episodi che già avevan condotto le 
categorie a’ meditare ser'amente su- 
gli sbocchi dellla situazione, per quel- 
la legittima difesa che fosse apparsa 
necessaria, 

Le Camere 
di Commercio 

Non è tuttavia sufficiente la siste- 
mazione degli organi centrali, ma oc- 
corre anche rapidamente provvedere 
alla periferia, e con ciò mi riferisco 
alla struttura delle Camere di Com- 
mercio; che se anche una riforma 
definitiva dovesse essere attesa per 
ragioni generali, è necessario addive- 
nire subito ialla. smobilitazione delle. 
gestioni commissariali ed alla nomi- 
na dei nuovi dirigenti che siano e- 
Spressione delle designazioni delle 
Associazioni professionali. 

Vogliamò che oggi sia ben chiara 
la nostra intenzione che questo’ cor- 
diale contatto con gli uomini, del Go- 
verno che ci hanno onorato sia un se 
gno. di nuove possibilità di intesa e 
di indvizzi che tranquilizzino de ca- 
tegorie « ci permteta d' affiancarlie con 
maggior vigore e con un sempre più 
evidente senso di responsabilità ai go- 
s«ivanti nel d'fficile cammino della 
ricosiruzione, tà, 

Non è soltanto però sotto il pro- 
filo generale del riconoscimento della 

funzione commerciale ‘che noi deside- 
riamo esprimere le nostre aspirazioni, 
ma anche in altri campi e, primo fra 
tutti quello che è tanto strettamente 
connesso a quello economico, il fiscale, 

al solo aspetto generale. 

Gli uomini che ‘attualmente reggo- 
no il D.castero, provenienti dall’atti- 

va ‘vita economica e professionale, ci 

sono ‘sicura garanzia di comprensio- 
ne. Ì 

Bisogna spezzare il cerchio, biso- 
gna troncare la gara affimnnosa tra 

fisco e contribumte, l’uno alla caceia 

dell’altro, Bisogna che lo Stato fac- 
‘cia scomprendere che: la. sua politica 
finanziaria non è eversiva, ma intesa 

a mantenere vitali le fonti che po- 
tranno:. poi portare ia loro volta il 
maggior contributo alle esigenze del- 
lo Stato. 

‘Allora soltanto, quando .lo Stato 

Palpitanti 
Pir l'auspicata opera di rasserena- 

mento offriamo al Ministro la-nostra 
struttura sindacale; già abbiamo a- 
vuto esempi importanti; potranno le 

Associazioni profess'‘onali essere lo 

strumento di. mediazione per questa 

nuova intesa. 

Di specifico m. limito a pregare il 
Ministro di voler riprendere in mano 

la questione del risarcimento dei dan- 
ni di guerra subiti dalle categorie 
commerciali’ per il preminente aspet- 

to morale della cosa, non essendo a- 

prioristicamente ammissibile che non 

possa essere fatta uria considerazione 
generale di simili danni, se hon altro 
sotto l’aspetto della minor capacità 
contributiva. 

Infine segnalo ancora una volta 
quella che è una dalle più calde a- 
spirazioni delle nostre categorie ed è 
la riforma dell'imposta generale sul- 
l’entrata con la estensione del siste- 
ma «una tantum », riforma che in- 
nanzi tutto deve essere intesa come 

ind'spensabile per quella sistemazio- 
ne di moral: fiscale che abbiamo det- 

to essere nostro principale fine. 

Le difficoltà ‘tecniche, i particolari 
ostacoli potranno essere facilmente 
superati con la buona volontà. Vi so- 
no ragioni generali e particolari che 
devono indurre il Ministro delle Fi- 
nanze, il quale è anzitutto e sempre 
un economista e un politico, a seria- 
mente prendere in considerazione 
questo problema e a dare la ‘sensa- 
zione che una buona volta una ri- 
chiesta generale viene presa in con- 
creto esame € portata su' un piano 
priatico che già di per se stesso serve 
a dare fiducia e seren'tà a chi chiede.. 

Qualche cosa di analogo noi chie- 
diamo al Ministro del Lavoro al qua- 
le anzitutto dobb'amo dare atto che 
egli ha dimostrato una attenzione 
nuova alle organizzazioni sindacali, 
attenzione: che già di per sè si avv- 
cina @ lui e ci rende fiduciosi, certi 
come siamo che porterà ‘anche nel 
nuovo dicastero tutta la energia e la 
prontezza dimostrate nell’alto e dif- 
ficilissimo incarico’ da lui svofto in 
un. momento particolarmente delica- 
to della nostra storia politica. 

.Affronti gl: i numerosi problemi 
del suo dicastero chie ancora languo- 

no da mesi e mesi, malgrado 1 sol- 
lecitazioni e in primo luogo quello - 
che sta più a cuore anche alle nostre 
categorie, cioè la riforma organica 
della previdanza sociale. 

Si finisca .con i provvedimenti spo- 
radici, adottati sotto la press'one del- 
le necessità momentanee e si affronti 
il problema in tutta la sua vastità, 
con una alacrità che dimostri final- 
mente l'impulso di una valontà ope- 
rante, 

Spedizione in abb. postale oruppo ll. 

'infervento del Governo + Deliberazioni e voti su problemi tributari; libertà di scambi, 

Grevidenza sociale +» Programma di lavori per la tutela degli interessi commerciali 
avrà. saputo infondere questa fiducia, 
potrà ja buon dritto levare la mano, 

Salvo un’eccezione cui accennerò, 
qui per necessità dovremo. attendere 

decisa e inesorabile, contro chi vuole 
sottrarsi ad un dovere di solidarietà 
civile; non prima perchè è umano, 
ed è giusto ‘anche, difendersi da chi 

si atteggia come nemico. . < 
Ai nostri nuovi finanzieri il compito 

difficle ma non impossibile di rista- 
bilire la fiducia reciproca, di creare 
le condizioni per una distensione che 
avrà benefici effetti anche ne! con 
fronti delle condizioni della moneta. 

Abbiamo recentemente appreso con 
profonda soddisfazione ) intenzione 

ministeriale di smobilitare gradual- 
mente le aliquote della r'echezza mo- 
bile: è il punto vivo! Si giunga al più 
presto a questo e Si inizierà il cam- 

ming gusto, i 

aspirazioni 
Non possiamo più accontentarei 

dell; promesse di nomina delle com- 
missioni, sottocommissioni e. s'mili, 
magari ripetute più volte, ma deside- 

riamo vedere finalmente al lavoro chi 

lo deve affrontare, volgarizzando an- 

che le fas! del lavoro stesso per per- 

mettere di seguirlo e con ciò rendere 
più ‘calma l’attesa. Perchè, o Signori, 
è anche in questo, e in ogni campo, 

che il nostro popolo, e in particolare 

i det; economici, desidera vedere un 
rinnovamento; cioè che è problemi si 

affrontino, si trattino 6 si condluda- 

no, non si rinvii nel tempo, e di uffi- 
cio în ufficio, in attesa prima di un 
evento, e poi di un altro e poi di un 
terzo, in una messianica aspettazione 
che spegne le volontà, ammorbidisoe 
le coscienze e crea condizioni che 
possono portare nuovamente ad un 
precipizio, i 

In connessione con il problema; 

comunichiamo al M'nistro che ci fu 
promesso il ripristino degli organi 
normali degli enti di previdenza e di 
assistenza perchè questa è una atte 
sa vivissima dei nostri ceti, e non 
desideriamo ‘essere delusi, per cui 
chiediamo che, se sarà necessario, ai 
tagli corto tad ogni altra considera- 
zione «€ si addivenga finalmente all 
provvedimento È 

La Confederazione in questa que- 
stione dimostrò chiaramente tutta ia 
volontà di evitare situazioni che a- 
vrebbero determinato. conseguenze 

gravissime, scongiurò il peggio allo- 

ra, ma sta nel Governo oggi non pro- 
rogare ulteriorménte uno stato di co- 
se che potrebbe portar nuovamente 

ad un punto nel quale la volontà del- 
la. Confederazione non potesse essere 
più sufficiente. = 

LA 

Vle di una data 
Signori ministr!; questa, in sintesi, 

l’attesa delle categorie commerciali, 
questo lo spirito che ci anima e nel 
quale sono accomunati dirigenti pe- 
riferici e centrali, questa la disposi» 
zione con la quale le organizzazioni 
sindacali del commercio vengono 2 
voi per portarvi l’ausilio della loro 
volontà, della loro esperienza e. della 
loro tecnica. 

Esprimo la certezza che ne. accette 
rete le nich.este, che dimostrerete il 
vostro. gradimento, che, di fatto, le 
vorrete valide collaboratrici e vi as- 
Sicuro che, a queste condizioni vi. da- 
remo tutto il nostro appoggio, con 
lo spirito di sacrificio e l'entusiasmo 
necessario, perchè sappiamo che sot- 
to le rinnovate insegne della nostra 
organizzazione combattiamo vera- 
mente la battaglia che  affratella 

p
i
v
a
.
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IL CONVEGNO NAZIONALE DI ROMA 
cisiva per il. commercio italiano 

“A 



È 
, 

iL COMMERCIO FRIULANO 

iii i e 

tutti gli italiani nell'opera di rinasci 

ta e di riscatto ». 
Alla fine del suo dre il Presidente 

Confederale è vivamente applaudito 
mentre le ‘autorità presenti. si. con- 
gratulano con lui. 

TI Presidente dà, quindi, lettura del 

seguente telegramma inviato dal Pre- 
sidente dell’organizzaz'one dei com- 
mercianti triestini, Venezian: 

” Pregola considerarmi presente 

insieme categorie commerciali triesti- 

ne facenti parte mostra associaione 
convegno commercio al quale mio 
malgrado non potrò partecipare per 
impedimenti sopravvenuti ultima ora. 
Prego esprimere convenuti ‘migliore 
auspicio lavori convegno interesse 
potenziumento. commercio nazionale 
del quale Trieste fa parte integrante 

et intende comparteciparvi con asso- 
ciazioni ‘consorelle anche ‘ in futuro 
da questo llmbo di ‘terra italiana”. 

Il Convegno, in piedi applaude lun- 
gamente, 

Il discorso 
di Romita 

Gli applausi sì rinnovano quando 

si alza a parlare il Ministro del La- 
voro, Romita. 

Egli dice: 

«Ho accettato di buon grado il 

cortese invito di venire tra voi, non 
solo per rispondere ad una consuckuù- 
dine, ad un dovere di educazione e di 

rispetto che un ministro deve avere 
per voi e per una delle più importan- 

ti organizzaz'oni italiane, ma anche 
. perchè ritengo che il vostro convegno 

abbia una importanza veramente no- 

tevole e che un ministro, i ministri, 
“ il Governo debbano essere present. a 
questa, convegno per ascoltare le vo- 

stre voci, per far sentire ove sia pos- 
sibile le nostre possibilità ed il no- 
«stre. desiderio. di stud'are insieme i 

| problemi che rispondono agli interes- 
Si comuni e cha riguardano non so- 
lamente voi, ma in voi r'guardamo il 
Paese. 

= Io ho sempre pensate sempre det- 

ide Ita può: permettersi ilgius- 
s0 di perdere una-guerta ne ha vin- 
te molte, me ha perse molte. Può 
quindi superare anche il marasma di 
ran regime pol'tico che ha creato que- 

con. Togni sto facendo per la previ 
denza sociale, mi dedichereste um ap- 

plauso in anticipo. Ma io ardentemen- 

ta spero che me lo tributerete fra 
non molto. i 

Se vi d'cessi quello che discuteva 
mo con l'amico Togni Valtro ieri, 

quello dei malî che affliggono il no- 

stro Paese, vi r:ndereste conto di 

quello che moi stiamo facendo. E co- 
me spero, sono certo che .1 Consiglio 
superiore del commercio, che non è 

di mia competenza come ministro, 

ma che è di mia competenza come 

membro di governo, ma che è di mia 
competenza in quanto. ne ho speri- 

mentata la gramde  ‘mportanza — 
anche se su questo argomento, credo, 

che l'amico Cavalli vi dirà una pa- 
rola —, io vi dico che come ministro 

e tecnico sono favorevole perchè la 
vostra azione — e qui non mi ap- 

plaudite! — perchè la. vostra azione 

non la vedo soltanto nella vostra 

persona ed interesse, mala. vedo per- 
chè siete gli ‘artefici di questa ripre- 

sa. economica del nostro Paese. 

E perciò, quando noi abbiamo in 
‘Italia, forse più che altrove, per le 
pasto‘ cha forse noi vi abbiamo re- 
galato;.‘e quando. dico. « pastoie », in- 

tendo alludere ai miei predecessori; 
quando non sappiamo abbattere cer- 
te storture cha vi ostacolano, quan- 
do non sappiamo mutare certi orga- 

ni che vi sono d' intralcio — e noi 
siamo involontariamente responsabili 

di un fatto, per cui la merce italia- 
ina, il prodotto ital'ano, arriva: dalla 
sorgente alla. fonte di. consumo con 
una serie di intralci che gravano su 

fi voi, ma che gravano «ssenzialmen- 
te sul nostro Paese, se non eliminia- 

_mo queste pasto'e, se non, riduciamo 
i-costi. di. produzione, se non. climi- 

niamo qusti inconvenienti, eco per- 

chè noh r.usciremo ad andar: avanti, 

L’Ital'a si salva solo quando la 
merce arriva dalla produzione al 

consumo nelle migliori condizioni; 
quando la categoria degli industriali 

o la categora dei commercianti, in 
un g:sto unico con tutti i lavoratori, 

riuscirà a fare quello che è sempre 

stato jl mostro vanto, di superare in 
tutto quelli che sono al di là del no- 
stro Paese; quando noi avremo vinto 
la. grande battaglia ed ‘allora l’inte- 
resse nostro collimerà con quello del 
Paese, ed allora quella agevolazioni 
fiscali che voi chied:t“ — e che sono 
necessarie, «allora, insomma; quello 
che voi chiederete mon diverrà solo 

un diritto per vo., ma una necessità 
p:r il Paese, perchè i nostri prodot- 
ti vadano ovunque: in Italia e fuori 

L'Italia, maestra 
in tutto il mondo 

O amici cariss'mi, non. voglio te- 

diarvi con un lungo discorso: è una 
comvinzione profonda ‘che ho “come 

uomo. La nostra Italia è stata mae- 
stra.. in tutto il mondo, quando la 

sclenza e l’arte, predominavano sulla 
matera prima, Voi ricordate il Me- 

dio Evo quando le nostne repubbliche 
marinare portavano. la civiltà nel 
mondo, e la ricchezza in Italia; voi 

ricordate quando. nel Medio Evo sot- 

to i liber Comuni i nostri più gran 
di uomini furono di esempio a tutto 
il, mondo, sia dell’arte che nella 
scienza. : 

Nessun Paese al mondo può avere 
a vantare le nostre grandi. persona- 

lità umane, Nessun. pase al. mondo 

può. vantiare Leonardo: da. Vinci, Mi- 

chelangelo e Dante, nessun uomo può 

nominare Galileo Galilei, uomo che 
si avvicinò. a Dio; sono questi uomi- 

ni che ci fanno pensare che non s'a 
bene che Italia, quando ha visto 
che la materia prima ha preso il so- 
pravvento  sull’ingegno, l'Italia sia 

rimasta indietro; e quamdo, per cer- 
te scoperte geografiche di. cui siamo 
noi gii artefici, abbiamo visto il no- 

stro. commercio ingrandirsi, noi ita- 
lian', che labbamo ingegno da vende- 
re — lo hanno i mostri op:rai che 

sono i migliori, lo hanno i nostri in- 

dustriali che sono ! migliori, lo han- 
no i nostri commercianti — moi ita- 
liani abbiamo ceduto di fronte alla 

miateria prma. 

Ma oggi, come dissi a Napoli, 

quando ancora l’Italia era sotto il 

tiranno tedesco, oggi che la scienza 

ha scoperto che si può trasformare 
l'atomo in «mergia, no' italiani, che 
abbiamo ingegno da vendere per t'ut- 
to il mondo, abbiamo la speranza che 
il nostro Paese martoriato, potrà 

trionfare sul mondo, come tante al- 

tre volt: mel corso dei secoli. 

V' dicevo prima, amici, vi dico 

ora, che ‘ancora godiamo dell’antico 
commercio di Genova, Pisa ed Amal- 

fi. Voi, ancha domani, fate in modo 
che si possa dire in Italia, per il va- 

lore de' propri uomini « l’Italia ha su- 

perato Ii sue disgrazie, si è rimessa 
sulla via del suo cammino, sulla via 

del succ:sso » e noi ministri siamo 
qui per questo, Se non siamo all’21- 
tezza elevataci, ritorniamo nei ranghi, 
nelle fili, lavoriamo per noi e per le 
nostre famiglie, ma siamo chiari che, 
dal m nistro all'ultimo cittadino, non 

debba ‘esserci che una sola speranza 

ed .un «solo proponimento: lavorare 
per l’Italia >. 

I lavori del Convegno 
E’ la volta dell’on. Cavalli, Sotto- 

segretario al Commercio, il quale por- 

ta al Convegno il saluto del Ministro 

Morandi e il suo particolarmente cor- 
d'ale « perchè — egli diee — in que- 

sta” sede mi. sento* un poco ineseasa 
mia», Auspica’ che idal'eonvegnovescta- 
no risoluzioni di' carattere pratico che 
valgano ad accelerare il movimento di 

riorgian zzazione del settore commer- 

ciale «< che è importantissimo per la 
sta situazione; ho sempre pensato e- vita economica del Paese». Egli ha 

, sempre penso che l’Italia mon può 
‘perdere la battaglia economica per- 
chè'se' perde la sua battaglia econo- 
mica vuol dire che deve rinunciare a 

‘quella ‘posizione che fin qui ha sém- 
> pre avuto, attraverso i ‘secoli, nel 
campo della civiltà e nel mondo, in- 
ternazionale, e deve segnare il passo 

‘di fronte alle altre potenze, deve la- 

*seiarsi  distanz'are. MERE PIA I 
* E voi quindi, e rioi uomini di go- 
‘verno, che abbiamo: questa responsa- 

bilità, abbiamo davanti a noi un di- 

lemma: da una ‘parte l'orgoglio di 

voter essere ‘gli artefici di questa re- 

surtzione economica, e politica del no- 

stro Paese; dall'altra la: responsabi- 

«lità ed' (1 torto di: essert, ‘0. per errore 
o per colpa o per negligenza o per 
dell'altro, i corresponsabili di questa 
mancata ripresa economica del. Pae- 

Ses: 

Il rendimento umano 
essersi . Hl Ministro Romita dopo di 

soffermato sul probl:ma della produ- 

zone e della distribuzione così prose- 
gue: < Perchè vedete, o amici, io mi 

domando molte volte, come mai, noi 

ingegneri, che cerchiamo,  lottiamo 

sui nostri calcoli per arr vare al mas- 
sìmo rendimento di una macchina e 

«quando siamo riusciti a portare una 
macchina dal novanta al. movanta- 

Si cinque per cento d' rendimento, sia- 

‘ 

‘ mo Soddisfatti; come mai noi, molte 

volte, non diamo l’importanza devu- 

ta, indispensabile per aumentare il 
rendimento umano delle produzion: 

\-del commercio ‘italiano, e come mai 

mentre noi ingegneri stiamo studian- 
do ‘giorno e notte, talvolta, per dim - 
nuire un attrito, per eliminare una 
resistenza al materiale, per avvici- 

narci alla linea teorica del rend'men- 

to, non diamo la nostna attenzione 

perchè nel commercio non ci siano 
forms vuote, non ci siano delle resi- 
stenze, delle difficoltà, delle friz'oni, 
dell’attrito, che noi abbiamo il dove- 
re di superare o cari amici. 

Con parole cortisi, dicevo, che vor- 
re. sentire il ministro, ed il governo 

vicini a voi nell'interesse non solo 
della vostra categoria, ma nell’inte- 

resse del Paese: io vi dico che questo 

è un desiderio per noi, è un obbl'go 
per moi, che siamo elementi di go- 
verno e che abbiamo la responsabi- 
lità di superare l'abisso che ci d'vide 
«al buon andamento del governo. 

E’ perciò, amici, che non è pro for- 
ma, che stiamo studiando i vostri 

problemi. E se vi d:cessi quello che 

f:rma fiducia che i sacrifici ‘che an- 
cora attendono le categorie sianòo «gli 

ultimi sacrifici» è che «siamo vicini 
‘alla mèta che consenta di operare con - 

tranquillità e con sicurn:zza verso un 
avvenire che sarà garanzia di liber- 
tà, di giustizia e di hemessere per 

“tutti yi ‘ 
Aggiunge che al Ministero dell’In- 

dustr'a e Commercio tutti dal Mini 
stro ‘al Sottosegretario ai funzionari, 

sono animati da un solo desiderio: 

« servire gli interessi del  commer- 

cios. E ass'‘cura che “il progetto’ re- 

lativo alla costituzione del ‘Consiglio 

Supsriore dsl Commercio è già pron- 
to ed è stato passato all’Ufficio legi- 

slativo iper gli. ultimi ritocchi. Termi- 

nia, tra vivi applausi, affermando an- 
cora che. gli sforzi maggiori del suo 
Ministero tendono. al. consolidamento 
di tutta l’attività economica di. cui 

secazioni, è una parte viva e operan- 

te. sia/che si occupi di scambi inter- 
nazionali, sia che esplichi.la sua fun- 
zione all’interno. 
-Allontanatssi le autorità, si inizia- 

no i veri e propri lavori del Conve- 

eno. 4 { 

I) comm, gr.. uff. Ercole Avella, 

Presidente dell’Associazione Naziona- 
‘le dei Commercianti della Provine a, 

di Napoli e dell’Associazione Nazio- 
nale dei Commercianti di prodotit. or- 
tofrutticoli e agrumari riferisce am- 
piamente sui maggiori. problemi del 

nostro commercio con l'estero. 
«Anche in questo campo — affer- 

ma il gr. uff, Avella — la nostra mè- 

ta è la libartà. Ma, come în politica, 
anche in economia, la l'bertà mon si 

realizza da un giorno all’altro, non 
è un dono che cade dal cielo, ma va 
prima pazientemente cosîruita e poi 
tenacemente difesa, E moi, che cre- 
diamo nella libertà e nel suo supre- 
mo potere v.vificatore, siamo convinti 
di poter raggiungere il ben:ssere del 
Paese principalmente attraverso la 
libertà dei traffici con l’‘stero ». 

Libertà. 
e COnomica 
‘Dopo aver rilevato cha i commer- 

cianti italiani hamno sempre, in qua- 

lunque epoca, reclamato la libertà e- 
conom'ca, Avella prosegue: « Io af- 
fermo che oggi l’Italia — la quale 
solo in una lunga, lunghissima pace 
può trovare le vie della ricostruzio- 

ne e 
sul-terreno economico in armonia con 

i suoi aperti postulati politici di de- 

i commercio, nell:. sue varia. estrin-. 

‘al.commercio con l'estero non si 

ba ‘assicurare il necessario respiro fi 

della prospertà — per agire 

mocrazia . di pace, deve tutto .com- 

piene nulla trascunare perchè la 
sua economia riacquisti il massimo 

possibile di libertà, entro il minor 

tempo possible >. xa? 
‘La relazione passa, quindi, a con- 

siderare partitamente i problemi del 
momento in fatto di commercio con 
l’estero, iniz'ando dalle questioni va- 
lutarie: senza pretendere che si ri- 

pristini snz’altro il libero commercio 
dei cambi, occorre almeno mantenere 

l’attuale s stema di parziale negozia- 

bilità ‘della’ valuta ottenuta dalle sue 
esportazioni, evitando però che ‘sì 
continui nello svuotamento di questo 

sistema dall’interno. 

Esportazioni 
Le esportazioni ortofrutt'cole rap- 

presentano il 20 per cento di tutte le 

esportazioni, essendo salite ‘ nello 

scorso anno a 11 miliardi di lire. Ep- 

pure Anche, la “categoria ortofrutitico- 

la ha grawissime difficoltà dasesupe- 

rare per Tiprender® in pieno la"sua 

attività. hi 
In materia di. clearing; come già 

r.chicsto dalla, Confederazione, è ne- 

cessario che lo Stato provwedla ad or-. 

ganizzare un sistema per cui, se dav- 

vero .i ciearings torneranno la. fun- 

z'onare, ad essi siano Sempre con- 

giunti i. due indispensabili «lementi 

della. ..garanzia:. di cambio, e. della 

pronta negoziazione dei titoli. di ver- 
samento. Naturalmente, dovranno es- 

sere, stituiti fondi adeguati a quasto 

fine, ma non si vede.il motivo per cui 
deb- 

nanziario, 
Psr qual che riguarda part colar- 

mente le esportazioni, it: gr, uff. A- 

vella rileva che si hanmo:i casi în 

cui gli sbocchi sono chius. alla. ca- 
racità e iall’intraprendenza dei icom- 

mercianti da sbarramenti che. si di- 

mostrano sempre più forti: vale ad 

esempio quello che avviene per la 

Germania, ‘che per d’Italia rappre- 
senta un mercato di importanza es- 

snziale, nonchè per i mercati del Ba- 

cino danubiano, pr la Polonia e per 

‘ Paesi balcanici. i 
L'intelligenza e l'intraprende.iza dei 

nostri «sportatori si dovrà r'volgere 

verso i Paesi dell’ America meridiona- 

le e centrale e soprattutto del Med o 

e dell’Estremo Oriente, ma: bisogna 

mettirsi. in grado di sostenere la 
concorrenza internazionale, e occor- 

ne l'inisrvento dello Stato per dare 

vita a una vasta organizzazione in- 

formativa, ass'‘steùziale e tutelatrice 
su quegli sterminati mercati conti- 

nentali e transoceanici perchè i pri- 

vati operatori possano intisservi la 

loro rete di attività. 
Parlando delll’I.C.E. il relatore ri- 

conosce tutta l’importanza di questo 
istituto, ma afferma la necessità che 

esso sia r'organizzato in: modo da re- 
care in sè la vita e la forza delle ca- 

tegorie commerciali int<ressate, me- 

diante la loro diretta inserzione nel- 
l'istituto stesso: 

«Le asp razioni e le rivendicazio- 

ni del commercio ‘—'così tra il vivo 

consenso ‘del Convegno; il gr. uff. A- 
vella gonclude. la sua elevata relazio- 

ne — sono quelle di un ceto laborioso 
e cosciente delle sue possibilità. 11 

comm:rcio può dare al Paese ‘l be- 
nessere, sol che il. Paese lo voglia, Il 
commercio dovrebbe poter vivere in 
un’atmosfera di comprensione e di 

simpatia, in luogo di dover combatte- 
re ogmi giorno per la stessa sua esi- 
stenza, ed «sso sarebbe allora in gra- 
do di dare al Passe la. maggior parte 

di..ciò che a questo manca. In pochi 
paesi, come in Italia, il commercio 
potrebbe svolgere una funzione così 
preziosa, perchè forse nessun Pacse, 
come l’Ital'a, sembra posto dalla na- 

tura mel luogo più adatto’ agli scam- 

bi fra più terre è continenti. È 

L’ingegno, la laboriosità, la capa- 
cità, la pazienza del nostro popolo 

possono permettere all'Italia di apr - 

re ancora una volta innanzi a sè, se 
avrà» fiducia”mel «commercio». quelle 
vie di. lavoro edissicchezza che sono 
tracciate sulla faccia del globo e che 
i nostri padri sappero percorrere >. 

Nel pomeriggio i lavori vengono ri- 

presi con la d'scussione sulla relazio- 

ne Avella. he. 
Dopo ‘una breve dichiarazione del 

dott; Tomathis, prende la parola. il 

IL CONVEGNO NAZIONALE DEI COMMERCIANT 
comm. Cesare Rossi, Presidente del 

Comitato confederale di studio per il 

commercio estero, che fa un’amp'a 

disamina d<Ille possibilità degli scam- 

bi dell’Italia con i vari paesi, soffer- 

ma;tdosi sul modo con icu' deve in. 

tendersi il principio della libertà di 
commercio nel momento presente. 

Tra ii consinso dell'assemblea, ri- 
leva anch: la necessità d' un’energi- 

ca selezione fra gli operatori con l’e- 
stero, che dovrà effettuarsi attraverso 

l’opera delle stess: associazioni di ca- 
tegoria. 

Indusirili e commerciani 
Il comm. Rossi — vivamente ap- 

plaudito — ausp'ca, infine, un'intesa 

di caratterg continuativo fra indu- 

striali e commercianti per un’equa 
ripartizioni di compti e di ‘attribu- 
zioni. sg x 

Misul, consigliere confederale, so- 

siene l’importanza dei  commetrciant' 

importatori nell’opera di riforn men- 

ti del-Paese, specialmente per le ma- 
teri.) prime, e fa voti che ! problemi 

del commercio ‘estero siano trattati 

con eriteri unitari. ì 
Lungh, per la Federazione nazio- 

nale commercianti, orafi, raccomanda 

una maggiore partecipazione déi tecni- 
ci del ‘commitrcio ‘a tutto quanto at- 
tiene ‘alll’importante materia. 

Conigliaro, segretario della Fede- 
raz one nazionale commercianti pro- 
dotti ortofrutticoli e agrumari, rileva 
com: in ‘questo momento l’Italia ha 
bisogno di esportare il massimo pos- 

sibile. 
Alla fine della d'scùussione il com- 

mendator Avella sottopone all’assem- 
blea un ordine del giorno conclusivo, 
che vien approvato all’ unanimità. 
L’ordine del’ giorno, che compendia i 

voti dell: categorie commerciali inte- 
ressate, sarà presentato e illustrato 
al Ministro Vanoni dai componenti il 
Comitato confederale di studio per 11 

commercio estero, 
Altro importante probl:ma discus- 

so al Convegmo, che ha passato in 
rassegna le questioni di p'ù vitale im- 
teresse per le categore commerciali, 

sè stato quello della, pressione tribu- 

so, Corisigliere confederale © Presi- 

dente dell’Associazione dei Commer- 

cianti. d' Genova. 

La relazione Traverso si sofferma, 

dapprima, a considerare la posizione 
dei commercianti, in questo travaglia- 
to dopoguerra, nei riguardi delle va- 
rie tassazioni che incidono .sulle spe- 
se di essircizio in forma troppo spesso 

ingìusta e insopportabile, per g'unge- 

re a dichiarare che «le imposizioni 
fiscali in atto e quelle che già s! pre- 
annunziano non possono fare a meno 

di allontanars e. comprimere ogni ini- 

ziativa pr.vata in quanto ogni. con- 

tribuente isi vede costretto a. rallen- 

tare ogni sua, attività per tema di e- 

sporsi troppo. ai colpi del F.sco, € 

ciò in assoluta ‘antitesi con la. neces- 
sità di ricostruzione del. Paese, per 
raggiungere la quale occorre far le- 

va. su tutte le forze economiche. del 

Paese a fianco dell'intervento indi- 

spenisabile dello Stato >. 
d DI 

La pressione fiscale 
E, ancora, come diretta constatazio- 

ne. susseguente: 

«La gravissima pressione fiscale 
minaccia di provocare gravi e danno- 

ss reaz oni da parte dei contribuenti 

i quali, non avendo potuto ottenere 

altrimenti una mitigazione degli one- 

ri che li soffocano, sono giunti in al- 

cune, provincie a proclamare un vero 

e proprio « sciopero » astenendosi dal 

pagamento della imposte. La situa- 

zione è seria «d è assolutamente ne- 

cessario che il Governo. si decida. ad 

affrontarla una. volta. per. sempre, 

proc:idendo ad una radicale riforma 

<ab ovo» di tutta la legislazione tr1- 

butaria italiana. 

Sceso ad un «same ‘analitico dei di- 

versi problemi che hanno formato og- 

getto d' interessamento durante lo 

scorso anno da. part:; della Confede- 
razione, l'avv. Traverso si sofferma 

particolarmente sull’imposta di R.M, 

che costituisce il cardine fondamen- 
tale del nostro sistema tributario. E 

auspica l'attuazione di un principio 
basilare di giustizia fiscale, sost:inen- 
do che il commerciante dovrebbe pa- 
gare l’identica ‘aliquota che paga, a 
parità di redd to imponibile, l’operaic, 

l’artigiano, l'impiegato, il professio 
nista, Oltre il limite del reddito cos- 
sumato, dovrebbero, po, applicarsi 

dell: aliquote progressive e massime, 
sempre però contenute în misure ra- 

gionevoli, tali da ‘non distogliere il 
contribuente ‘da ‘ùna maggiore att vi- 
tà e da consentire all’iniziativa pri 
vata il naturale sviluppo. i 

La relazione parla, quindi, del pas- 

sagg.o nella categoria C1 delle pie- 

cole aziende, stabilito dal Ministero, 

e ‘dell’opera sabotatrice al riguardo 

degli, uffici fiscali. 

Altro. unto scabroso: : l'imposta 

generale sull’entrata. Le modifiche 
del dicembre scorso non sono state) di 
soddisfazione delle categorie, le qua- 

li hanno manifestato una aperta rea- 

zione. La Confederazione aveva chie- 
sto e continuerà a sostenere, la tas- 

sazione «< una tantum » mediante ali- 

quota condensata, cioè ‘all'atto del 

passaggio dal produttore al distribu- 

tore, con opportune modal'tà tecniche. 

La relazione così conclude: 

«La leggerezza con la quale ven- 

gono fissati cosfficienti di  valutazio- 
ne inadeguati, in aperto contrasto 

con i corsi internazionali delle mer- 
ci e dsi cambi e non. proporziona- 

1°. alla scala mobile del costo della vi- 
ta, rivela un indirizzo fiscale tenten- 
nante, impreciso e. dannoso alla ri-. 
presa economica. IL) Governo deve fis- 

sare positivi, saggi ed onesti cr.ter! 
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| 

di tassazione da non allontanare e | 
vuole immettersi nel ciclo produtti 

d:lla vita economica della Nazione. | 

Per p.requare, poi, onestamente 
tribut: nella pratica applicazione, Gli 
nostra Confederazione auspica îl co , 

cordato regionale delle aliquote igli “a 
reddito per settori merecologici con n dei 
Nosire organizzazioni territor'ali: Ceto pe 

ev.iterebbero così anch: sperequaziofi ibattut 
ingiuste mella tassazione «d i comlegli im 
mercianti ‘potrebbero prestare dl Il dec 

sciente « profie la. collaborazione pélab ia te 

una giusta tassazione di ogni categ ferimen 

ria = d ogni commerciante. tome è 

Il Ministero delle Finanze pot Sapprov 
allora constatare che i commerciat l'evidente 
costituiscono una classe cosci:nte Il; Co 
propri doveri non meno de’ propri d | pre <q 

ritti, convinta che la difesa dell fhe tutt 
moneta è la difesa del loro patrik Categor 

nio e che solo attraverso una politi | Sposto 

fiscale e finanziaria forti ma gwsì dei Mir 

Air > 
che dovrà ridare il benessere alla N diverse 

zione >. i Mini 

L’assemblea esprimi) il: suo con dmpian 

timento alla chiara relazione dell’a Mio sta 

vocato Traverso, che dopo ampia È bic 

scussione, risulta approvata nel co to, # " 

plesso e nelle singola.parti. i asegu 
| Dratica 

a D livére È 

Previdenza sociali :ee. » 
È | Stato de 

I lavori del Convegno sono pros Mar 

guiti nella mattina di sabato. ge | 

Vincenzo Aliotta, Presidente. def ei. 

Fideraziona Nazionale del Comm Ù s a 

‘cio Tessile all'ingrosso, svolge la st, A del ( 

relazione su alcuni, problemi ‘attuf | Intern 

della Previdenza sociale... è Giust 

Piemesso che «la previdenza è È *Bbuca: 

no degli elementi ‘più rilevanti. de I Dropri 

riforma sociale che la democrazia, & 

néricamentie intesa, vuole attuare» È 

è altresì < uno strumento di pace È 

ciale e quindi, elemento della str | 

tura sociale ed ‘economica dellia (sod 

tà contemporanea, !l relatore pone? | 

risalto la connessione evidente LA 

previdenza sociale è’ capacità eco 

mica. La ‘relazione si sofferma 

questo punto, ad esaminare quel di 

avviena in Inghilterra e come, .n 

talia, il problema sia stato impos 

dalla Commissione del Lavoro pr 

«Ministero dell le, Costituente. . 

‘L'Italia, che pure è uno dei Pa 

più poveri, è andata.vianwia costr 

do uno dei sistemi più completi 

previdenza sociale: abbiamo, infa 

assicurazione contro la disoccupazà 

ne involontar'a, la invalidità e la vé 

chiaia, contro le malattie, contro 

malattie professionali, contro gli 

fortuni sul lavoro: un complesso 1 

ponimnte ‘di leggi e d' istituti che 
basano. sulla concezione della pre 
denza intesa come «dovere» social 

e danno vita a un'assicurazione d 
normalmente si inserisce nella str 

tura di una economia a carattà 

privattistico. È î ito. 

La relazione esamina. dopo ques Ep 

sguardo d’assiéme, i singoli. aspeliMMe lex 
del complesso problema, al fin: dif igono i 

lim'nare gli inconvenienti cui ha @ Ibotteoi 
to luogo ‘la gradualità della costi latt;:cyy 

zione del sistema di previdenza di 

“A la 

Stare 
Stabilit 
adibiti 

(Questo 
NEI per 

adibiti 

( DI 1 

r ISANO r; 
ciale. Fine di 

‘imo luogo, viene espressa Ello, An, primo O0 gi pus I gliente 

necessità che il Governo sottopor (me, 4 

tutta la. legislazione soc'ale, di Tui 

quella relativa alla previdenza è ulf |-Y Dei 
parte, 2d una revisione fatta con di L’au 

&ri unitari per giungere a ‘una Pt Sts bot 
scipl na unitaria. Particolarmente TP file con 
le assicurazioni sociali l’unificazio?# Sura s 
si impone. 

Alira notevole affermazione è @ 

ini una società bene organizzata tu Im 

indistintamente dovrebbero essere # i ie 

sicurati contro il rischio della dist Entr 
cupazione involontar'a, della invalit ne 

tà e della vecchiaia indigende, quifi(,.. °°° 
vd bag EROn._Pe 

.compresìi i professionisti, © pr ; 
"di sic aa Tila Con 

canti e gli industriali. 18 P 
Seftop: 

- Circa la funzione economica e gl “su 
ridica. delle assicurazioni sociali È prorog 
relatore Aliotta rileva che sno per È 
quando la previdenza sarà concepî' | senora 

‘ soltanto come un peso, che la pali stino 
direttamente interessata cerca, di s Seoret 

‘ricare sull’altra, non si sarà fatto È o po 
passo avanti riel sistema dei rappof! | sig + 
fra captale e lavoro. Sicura 

Parlando della misura e del sisf  l'esse 

ma del contributo assicurativo affl | Veriai 

ma, poi, che miglior consiglio sar@  tliconl 
be qui:llo di ritornare all’antico cr po il - 

rio mutualistico, basato sul. meti È: fra 
della. percentuale; e conclude so Cherà 

nendo l’opportunità che anche l’id  Sociaz 
tuto delle indennità di lic:nz amell svolgi; 
verga  «iliminato, assorbendolo leria. 

trattamento generale di previdenf d 
Ciò varrebbe, tra l’altro, ad elimifi I 
re il gravissmo inconveniente i 

mutare dell'ammontare complesdi 
Bol 

i be 1g 
Che, .sj 

dell'indennità stessa, il che non è di 
to che non possa essere a svantai 
anche del lavoratore. 

É 

5 OT Sulla relazione Aliotta prendono um o _ 
parola il comm. Cesare Rossi, M I Bite . . » 

si j ] È a È: chesi, Suscip!, Bagnara, Viviani, Sentil 

(Segue in IV pag Stean 
di 
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SR __ 

| | | DANNI DI GUERRA | DI VAUDI 
il 

| 

| 
| 

uri; | 

Il . 

| A R T I N A T O reset cate sen | -T JR] SMO 
nare cl | 

L'intendenza di finanza di Udi- | 

‘oduttivi === ù _—-—< == he rammenta ai danneggiati di = ; — 

azione. {| cuerra che, col 22 ‘aprile pi Vi; |, AO SOA dg 

° , e e11° ide delle arti decorative in ge 7 5 ui 1 ini DEREQUISIZIONE NELLA ZONA turisti in Italia, facilitandone il viag 

,mente Gli ti ‘ | t d f tt la : in ge- scade il termine utile per la pre- — 6 de È 

zione, I ar iglani l aumen 0 CI HU nere. nei diversi Paesi, Detto Isti- sentazione delle. denuncie relati- TEEMALE FOGANSA ca Si Rate i nio nre su 

; ; tuto infatti ha. in Gassii si dd st da diosrogà di CIRO AO fesso re (a, cla DE 
a il co ; : TRES 3 } ; questi ultimi ve ai danni causati da rappresa omando Supremo inglese pro ; x i x 

È n Ti A ;Y 4: “era? I, ali la : o : x ; pa ai Ò avi nrovvidenz È SPREA] 

pote È stato approvato dal Consi Era. RTLA ca e a s sa anni del dopoguerra migliorato glie; zioni dl nastioliazmonto, soli gradualmente alle derequisizio ERI provvidenze per il sog 

TO glio dei Ministri lo schema di de- importanza che rives a q ed esteso il proprio servizio di sani ed in genere da irrego- ri nelli sona termale euganea. Sono Fimno sarebbero alio studio anche 

rali: 

quazioli 

lteto per la soluzione della tanto 
dibattuta. questione degli affitti 

i com degli immobili urbani. 
are el Il decreto, il quale sembra non 
ione P@labbia tenuto conto dei giusti sug- 
il 'categ 

€. PAM Sapprovazione unanime, 
nercilai 

inte d 

copri 

‘va dell 

\gerimenti degli inquilini, »ha — 

tome è noto — trovato uma di- 
segno 

|| &ridente che mon ha saputo tro- 

lare quelle equanimi soluzioni 
Che tutti si attendevano e che le 

patribali ‘Ategorie interessate avevano e- 
‘ politi! Posto "l'apposita Commissione 

mpia ‘ 

nel cop 

cia 
o prof 

S dei Ministri. 
i La Confederazione, che nelle 

| diverse riunioni tenutesi presso 

ll Ministero del Lavoro aveva 

mpiamente esposto le esigenze 
.\Slo stato delle categorie artig.a- 
i lle, è ora assai preoccupata deile 
i Conseguenze che nell’applicazione 
| Dratica del decreto potranno de- 

liver: & varie categorie artigia- 
i le e, pur comprendendo che allo 
| Stato delle cose non-è possibile ri- 
{ormare sostanzialmente la leg- 

ca ad 58 ha richiamato tuttavia su di 
Somme SO l’attenzione della Presidea- 

e la st “A del Consiglio, dei Mimistri del- 
i attuf ‘Interno, del Lavoro e di Grazia 

| ®Giustizia,-onde.evitere erronee 

nza èî @bblicazioni, mei. confronti, » dei 

nti dellDitopri associati. \ 
azia, f 

nare» 

E’ noto che, nella. maggior par- 
: Bei casi, gii artigiani esplica- 

hi lo )a propria attività nella casa 

- os . di ebitazione, adibendo qualche 

pone 

scontro 

o gli 

elsso i 
i che! 

o que 

aspe 
ins dil 
i ha @ 

| costi 

enza & 

ressa 

v 

limi 

Verranno 

‘amera a laboratorio. 
@ 

E° indubitato che in questi 

È fsi l'aumento cui debbono sotto- 

itare ‘eli artigiani, deve: essere 
 Stabilito dal'deereto»per i locali 
adibiti ad abitazione, sia perchè 
Questo carattere è preminente. 

Sia. perchè non si tratta di locali 

adibiti a commercio: che da essi 
on viefie praticato. Una diversa 
terpretazione del decreto è as- 

Surda e porterebbe “a conseguen- 

2° assai dannose per. queste ca- 

tegorie artigiane che svolgono 

Nella casa @dibita)a@ abitazione 

la loro modesta attività, a tipo 

familiare: . i 
| Pertanto si impone-un préciso 

È \(®metto.chiarimento onde evitare 
j iche.i proprietari, interpretando 
f (Stroneamente la; legge,..pretenda- 
Ano acconti ai qualirmon hanno di-. 
À tto. - i 

i È’ pure necessario chiarire co- 

*\gono_il/loro ‘lavofotia negozi 9 

\botteptte, perla sempre modesta 
lattrezzaturà dei Viocali) Mon pos- 
Sano rientiate nella classificaz10- 

Ue di «lusso » e subire, conse 

i (Sientemente, quei maggiori au 

Menti dei. canoni di affitto stalb.- 
iti per tali negozi. 

| L'aumento, pertanto, per que- 
Stè botteghe artigiane deve esse- 
l'e contenuto nella minima mi- 

Sura stabilita dal decreto. 

| Imposta Generale 
Entrata.e Artigianato 

. Il Sottosegretario alle: Finanze 
(On. Pella, ha ricevuto .i dirigenti 

la Confederazione; -che-gli. hanno 
Soltoposti aleumi voti delle cate- 

Sorie artigiane in merito ad una 
broroga dei termini.di denunzia 
ber Japplicazione dell imposta 

generale sull’entrata, ed al ripri- 
Stino dell'abbonamento. Il Sotto- 

Segretario, put avendo conferma- 

ilo ehe ji termini stessi non pos- 
Sono subire una proroga, ha as- 
Sicurato che.i problemi di inte- 

“l'esse artigiano in questo campo 
esaminati in speciali 

heontri, che avranno luogo do- 

bo il 28 corrente, 
ì La Confederazione non man- 

“ Cherà di tenere informate le As- 

\Sociazioni aderenti sull’ulteriore 

| Svolgimento dell'importante ma- 
i 

leria. 

Consigli tributari 
Col Decreto Legge 13 novem- 

l'e 1946, n. 608 è stato disposto 

Che, sino a quando non siano isti- 
liti i Consigli Tributari di no- 
Mima elettiva, è in facoltà del Mi- 
Misfro delle Finanze di costituirli, 
Sentiti i Consigli Comunali e le 

cino. i77a6i è i . 
eanizzazioni Sindacali. 

Me lexaziendevartigiane che svoL 

stione ha subito chiesto al Mini- 

stero delle Finanze che, prima di 

procedere alla costituzione di es- 
si. venga interpellata allo scopo 
di ottenere che in essi vi sia una 

adeguata rappresentanza degli 
artigiani. à 

Dato che nelle varie provincie 

le Intendenze di Finanza saranno 
delegate a costituire i Consigli 

Tributari, si è chiesto al Mini- 

stero delle Finanze perchè dia di- 
sposizioni affinchè a far parte di 
detti Consigli vi siano degli ar- 

tigiani. 
Non appena saranno definite 

col Ministero le modalità la Con- 

federazione darà le istruzioni ne- 
cessarie, 

DA VENEZIA 

Per gli artigiani 
esportatori 

L'Istituto Veneto per il Lavo- 

ro di Venezia invita gli artigia- 

ni ed i ‘piccoli industriali del Ve- 
neto a rivolgersi ad esso per ogni 

informazione inerente l’esporta- 
zione dei prodotti dell’artigiana- 

assistenza commerciale ed è in 

grado di soddisfare in breve tem- 

po e del lutto gratuitamente 

qualsiasi richiesta di nominativi 

di importatori stranieri degli ar- 

licoli su indicati, come pure di 
dare notizie circa le possibilità di 
piazzamento sui mercati esteri 

dei prodotti artigiani con parti- 

colare riguardo per quelli del Ve- 

neto. 
TMmoltre Istituto che collabora 

con la Handieraft. Development 

ING di New York-e con la C.A.D. 
M.A. sua. fiduciaria» per--PItalia, 
può segnalare a questi importan- 

ti enti italo-americani . che si 

propongono senza scopi di lu- 

ero, la diffusione del prodotto 
artigiano italiano sul. mercato 

statunitense, le ditte la cui pro- 

duzione. sia ritenuta meritevole 

di figurare alla Mostra. Perma- 

nente dell'Artigianato. Italiano, 

organizzata appunto dagli enti 

suddetti. a New York che è stata 

inaugurata il, d.0 aprile c. m. 

Per ogni richiesta di informa- 

zioni gli interessati potranno ri- 

volgersi all'Istituto Veneto per il 

Lavobo}. Venézià, Riva. del Car- 

bon n. 4794. 9 

lari o abusivi prelevamenti di co- 

se mobili da parte delle truppe 

tedesco-cosacche e formazioni 

partigiane. 

In previsione però che non tut- 

ti i danneggiati possono appre- 

stare, per tale data, anche la pre- 

scritta necessaria documentazio- 

ne; si avverte che saranno accetl- 

(ate anche le denuncie non docu- 

mentate in tutto o in parte, pur- 

chè presentate entro il predetto 

termine. 

Le denuncie devono però con- 

eriere le generalità complete del 

danneggiato.  Vindicazione della 

causa del. danno e l’ammontare 

dell'indennizzo che viene richie- 

sto. 

La documentazione dovra esse- 

re approntata al più presto pos- 

sipile perchè si possa poi far luo- 

go all'istruttoria, delle denuncie. 

Si prega vivamente gli interes- 

sali di non attenderé gli ultimi 

giorni per produrre le proprie de- 

nuncie, e ciò per evitare un, ec- 

cessivo affollamento di pubblico 

che potrebbe intralciare il norma- 

le rilascio delle ricevute. 

VITA DELLE SOCIETÀ 
Arti Grafiche F.lli Luciano e 

Wiadimiro Cosarini - Pordenone 
— Modificazione dell'art. 4. dello 

statuto sociale. èon, le. seguenti 

variazioni melle quote sociali: 

Cosarini Enrico. L. 312.820; Cosa- 

tini Wladimiro L. 312.800; Cosa- 
rini. Luciano L. 321.800; Rosso 

Guido I. 240; Centa Giovanni li- 

re 3:660;-Morassutti Giulietta li- 

«te 47.000; Bisol Paolo L. 360: 
DIALtLIMISeManiagosGianfranco li - 

"è 1.800} D'Attimis Maniago Pap- 
lo L. 1.800; Ciriani avv. Marco li- 
re 720: Policreti ing. Antonio i- 
réi720; Policreti Maria L. 240. 

Totale L. 995.000. 

S.1.C.E.P. - Società Italiana 

Costruzioni Elementi prefabbri- 

cati .-Pordenone.—— Atto di co- 

*etituzione 24" maggio 1946, No- 
taio Toscano. Capitale, L..60,000. 

Durata anpi..10,,SCOpi: 

cemento :damimpiegnare nell’edili- 
Zia Soci; Martimuzzi Pio fu Car- 
lo. di Roma; Albano Maria di Ni- 

colino da Pordenone e Cenni Ma- 
tihk di Franeésco (da | Pordenone. 
Società a responsabilità limitata: 
ammimistratore unico per il pri- 
ma, hiennio è (sfalo nominato ‘il 
sig.‘iMartinuzzi Pià fu Gario. | 

. A, L. A. - Società a responsa- 
bilità limitata’ (Trasporti com- 
mercio. import-export) con sede 

in Pordenone, capitale L. 61.090. 
Deliberata }a modifica della ra- 

giéne ‘sociale come segue: « ALA 
- CIETY (Commerio- Import-Ex- 
port) e fa istituzione di due sedi 
secondazie in.tCibtadella (Padova 

d'Galdaro CBolzana). ba 

S.L. I. A. - Società lavorazione 
imballaggi ed affini - Coseano — 

Capitale L. 50.000. Società ta _re- 

sponsabilità limitata costituita il 
16° aprile ‘1946 con rogito notaio 

Marzona di Udine fra i sigg. Oli- 
votti Francesco e. Montallegro 
Mario per l'industria deglisimbale 

laggi ed affini con impianto indu- 
striale a Fossano. (Cuneo). 

Banco di Roma (Anonima con 
Sede in Roma - Capitale L. 300 
milioni) -—— HM eomitato esecutivo 

del Banco di Roma ha ratificato 
il licenziamento. del sig. Giusep- 
pe Zanchetta vice direttore della 

filiale di Udine, 

S.P.E.M.A. - Società Pescatori 

Marano Sciolta. la Società. e 
nominato liquidatore il rag. Do- 

menico Pez di San Giorgio di No- 

gal È 

Warner. Brothers Continental 
Films - Roma — Aperta una A- 

genzia di Udine nominando agen- 
te per Udine il sig. Filiberto Pen- 
nacchi di Oreste cuì sono stati 
conferiti limitatamente alla zona 

sottoposta alla. giurisdizione di 

delta. Agenzia i poteri indicati 
nella ‘deliberazione. presa dalla 

Rappresentanza Italiana. della 
Warner Bros. 

S. p. A. PICCOTTI & C. - Cer- 
vignano del Friuli Capitale 

L. 1.000.000, 11 bilancio perdite e lc 

costru- 

zione elementi, prefabbricati in, 

profitti al Sf. agosto 1946. si è 
chiuso con le seguenti risultan- 
ze: Attivo 'L:*71769.477,454 Passi 
vo. L.,.7,639.321,85. Utile netto 

dell'esercizio L. 130.245,60. 

S.1.C. - Società Italiana Ciocco- 

lato - Udine — Capitale L. 100 
mila. Durata al 30 sett. 1950. Ac- 
comandita semplice. Nominato 

accomandatario il sig. Sottocoro- 

na Arturo in luogo di Sottocoro- 
na Roberto che passa Socio ac- 
comandante. Prorogata.la società 

al.30. settembre 1955. 

Canapificio Udinese - Udine — 
Capitale I. 450.000. *Chiuso il de- 
posito di Padova, Via Santa Lu- 

ciap,.34. | 

Società del Porto di Nogaro - 

A.R.L. - San Giorgio di Nogaro — 
Costituzione di Società per la ge- 

stione di un porto, provvedere al- 
da costruzione degli immobili ne- 
cessari ai servizi, ecc. Capitale 
L,.:100:000 versato dai due soci 
fondatori Foghini Carlo. e Foghi- 
ni igeom. Domenico. Durata .al 
31-12-1966. Nominato ammini- 
stratore unico e presidente della 
Società il sig. Foghini Carlo. 

Società Veneta Editrice - S.V.E. 
(Società a R. L.) Udine —- Au- 
mentato il capitale da L. 60.000 

a L. 6.040.000. 

Molino Sacilese - Sacile — (So- 

Aumentato il ca- 

:760.000 a 
cietà per az.). 

pitale sociale da 4. 
FK. 8.520.000. 

Fornaci di Pasiano - Pasiano 

di Pordenone, ‘Società per azio- 
ni) —— Aumentato il capitale s0- 

ciale da L. 1:440.000 a L. 2 milio- 

ni 8S0/mila. ì . 

Ceramica: San Giorgio - Porde- 

none, (Società a r. 1.) — Aumen- 

tato il capitale sociale da L. 100 

mila-a L. 445.000. 

S. A. F.lli Rovina - Spilimber- 
go (Lavorazione proiettili). 
Aumentato il capitale sociale da 

L. 800.000 a L. 1.000.000. 

S. A. Macinazione Cereali - Sa- 

cile —- Aumentato il capitale s0- 
ciale da L. 1.035.000 a 1L:5 milio- 

ni 475 mila. 

S. A. Fornace Laterizi di Ron- 

che - Sacile —- Aumentato il ca- 

pitale sociale da L. 40,500 a lire. 

1.512.000, Nominato presidente il 

sig. De Carle (Gio, Balta,0 a Di- 

rettore il sig. ‘Tall'on'ing. Arrigo. 

Sanatorio di Buttrio in Monte 

- Buttrio (Accomandita sem- 
plice). Recessione della signora 

Moretti Luigina fu Luigi in Aie- 
nazzi che cedeva. al sig. Taddei 

dott. Ferdinando di Giovanni nu- 

mero 7 carature ad essa spettan- 

bi. 

Le nuove tariffe postali è felegrafiche 
#) Lettere: 

dirette nel distretto posta- 
le dell'Ufficio di impostazione 
per ogni {5 gr. o frazione L. 3. 

h) Dirette fuori del distretto 
dell'Ufficio di impostazione per 
ogni: 15 &r. 0.frazione L, 6, 

2) Biglietti postali: 
Le tasse di: cui-\al. n. | con 
l'aumento per i primi 15 gr. 

del. fa i 

Cartoline di Stato e dell’Indu- 

stria privata: 
a) semplici: per distretto L. 2; 

per fuori distretto L. 4; 
‘b) con risposta pagata: per di- 
stretto L. 4; fuori distretto 8. 

Carte manoscritte: 
por .i primi .200 gr. L. 7; per o- 
gni 50 gr. o frazioni successi- 
Vidas aa 3 

5) Cartoline illustrate: 
con sola firma del mittente e 

data L. 2; 
con frasi di convenevoli in un 

massimo di 5 parole L. 3. 

6) Biglietti da visita: 
con non più di cinque parole di 

‘eonvenevoli LL. 

7) Fatture commerciali: 
_ aventi requisiti stabiliti dal re- 
golamento L. 3: 

Partecipazioni di nascita, di 
matrimonio; di. morte e simili 

a stampa.Li 2. 

9) Estratto di conto delle Ammi- 
nistrazioni dei Giornali L. 2. 

3) 

4) 

di 
di 

8) 

10) Cedole di commissioni libra- 
Prada: dice i i 

VA 

11) Stampe non periodiche e 

stampe periodiche spedite in 
seconda mano per ogni 50, gr. 
ò frazione in più 1.2, 

12) Campioni di merci: 

per .i primi;100..gr; L. 5; per 

ogni 50 gr, o fraz. in più L. 5. 

13) Diritto di raccomandazione, 

oltre ta tassa di affrancatura, 

per le corrispondenze chiuse 
Re Ea 

14) Sopratassa di trasporto ae- 

reo: 
corrispondenza, stampe ecc. 

per ogni 5 gr. o frazione L. 6. 

15) Assegno su corrispondenza 

e pacchi: 

diritto fisso. oltre le tasse nor- 

mali, per ogni oggetto L. 6. 

16) Espresso: 
diritto fisso oltre le [asse nor- 

mali: 
per ogni oggetto di corrispon- 

denza du. 105 

per ogni pacco L. 30. 

17) Pacchi ordinari: 

lino a 4000 17720; bibro, Pekps 
fino a 3 kg. L. 50; oltre 3.kg. 
fino a 5 kg. L. 70: oltre 5 kg. 
fino.a 10 kg. L. 120: .oltre 40 o) 

kb. finò a 15.kg. L. 170; oltre. 
15 EKpoifino a. 20-kp. L22035 
per i pacchi ingombranti au- 

menti del 50% sulle tariffe, 

stati derequisiti: lo Stabilimento Pe- 

rez a Monteortone (interamente) ; 
quasi interamente lo Stabilimento O- 

rologio di Abano, il ”Terme Milano” 

(già Terme Littorio) e Aurora, pu- 

ne di Abano (ambedue parzialmente). 

Perez e Orologio sono già in efficien- 

za: gli altrì due riprenderanno ad 
accogliere gli ospiti in cura mella 
prossima primavert. (Enit) 

presso le nostre autorità, onde fact 

ltare ai massimo l’afflusso di turistà 

da ogni paese. 

RIDUZIONI FERROVIARIE 

AGLI SPORTIVI 5 

Il Ministero dei Trasporti ha con- 
cesso un certo numero di riduzioni 
ferroviarie del 50, per cento (indivi 

duali e collettive) a favore degli spo 
. tivi. Per accordi intervenuti fra % 

RIUNIONE PREPARATORIA 

PER IL I. CONGRESSO 

NAZIONALE DEL TURISMO 

Nella sede locale della Camera di 

Commercio, Industria e Agricoltura s: 

sono riunite ie varie cotegorie interes- 

sute per discutere sul "Primo Con- 

grésso Nazionale del Turismo” che 

avrà luogo in Genova con molta pro- 

babilità verso la metà del prossimo 

maggio. 

La seduta presieduta dat dr. Spe- 

dinì, in rappresentanza del Prefetito, 

ha dato logo ad importanti discu- 

sioni specie per quanto riguarda i 

problemi che saranno risolti in seno 

al congresso stesso. 

Il: sig. Sinigallia, Presidente del- 

IUnione Esercenti Pubblici Esercizi 

della Provincia di Udine, dopo di aver. 

fatto presente che tale manifestazio- 

ne sì preannuncia sotto è migliori au- 

spici avendo assicurato la parteci 

pazione di aicuni Ministri Deputati 

alla Costituente vedi maggiori #spo- 

nenti di Camere di Commercio e di 

Enti del Turismo, in una ampia € 

chiara relazione ha illustrato gli sco- 

pi e le finalità del congresso che sen- 

za dubbio costituiranno un segno di 

rinascita e di maggiore vitalità tu- 

ristica del nostro paese. Egli si è sof- 

fermato poi ad enumerire i vantug- 

gi economici che potranno derivare al- 

la Nazione, specie in un momento così 
eruciaio, attraverso l'impulso del tu- 

rismo. 

TURISTI DALLA SVIZZERA 

IN ITALIA 

La Svizzera prevede per la prossi- 
“ma stagione estiva un forte afflusso 

di turisti stramier: ‘per accogliere i 

quali non basterebbero le sue sole car 

pacità ricettive. Avrebbe quindi pen- 

suto di avviare una parte di questi 

detto Ministero ed il Conì, non è più 
necessaria la speciale tesserina Coni 

per ii rilascio delle credenziali ‘di 

viaggio; sarà sufficiente che gli ine 
teressuti possano documentwre la pro- 

prix identità personale mediante un. 
documinto legalmente riconosciuto 
(carta di identità, tessenai. postale, 
tesseoni universitaria, passaporto, pa- 

tente. automobilistica, tessera ferro- 

viaria, ecc.). 

Le credenziali di viaggio dovranno 
essere richieste ulle Segreterie Fede 
rali almeno venti giorni prima ‘della 
data fissata per la manifestazione cui 
si riferiscono. (Enit) SO 

— SENTENZE = 
Il Pretore di Udine © .: 

con decreto penale del 7-3-1947 
ha condannato Del Fabbro Vale 
tino fu Pietro da Feletto Umber- 

fo, a Lire 2000 di ammenda per 
avere, il 28-1-1947, nel suò eséer- 
cizio di osteria in Feletto Um 

berto, posto in vendita del vino 
bianco che all'analisi risultò con 
eccesso di acidifà volatile,‘ è 

Per estratto conforme. 
\ Ses: 

IH Cancelliere L 

(Rag. G.'0ogliati) 

CARTA da MACERO, (scart: ar. | 
Chiviio,  pegistri, dobri, eartomi 

acquisto prezzi buona, 
ASQUINI toa 

Via Portico {Via Cicogna) .: 

Veneree - Pellé 
Dr. FALESCHINI - Speclalista;, 

10-12.30, 16-19.30, Vicolo Brovedan, 6 

(da piazza Matteotti a via Zanon) 

gnano 

Tarcento; Tarvisio; Tolmezzo; 

Valvasone, 

Esattorie Consorziali: Avi 

Friuli; S. Giorgio di Nogaro; S. 

Sede e Direzione Centrale: UDINE : 

Agenzia di Città N, 4 (Piazzale Osoppo.- Via Ermes di Colloredo)]” 

Capitale Sociale L. 4.000.000.—, Riserve. L. 21.000.000,—, i 

Filiali: Artegna; Aviano; Azzano X; Buia; Casarsa; Cervi: 

; Cividale; Codroipo; Conegliano; Cordenons; Cordovado; 

Cormòns; Fagagna; Gemona; Gorizia; Grad. d'Isonzo; Grado;: 

Latisana; Maniago; Mereto di Tomba; Moggio Ud.; Monfalcone; 

Montereale Celì.; Mortegliano; Ovaro; Palmanova; Paluzza; Pon- 

tebba; Pordenone; Portogruaro; Sacile; S. Daniele del Fr.; San. 

Giorgio di Liv.; S. Giorgio di Nog.; S, Vito al Tagl.; 

1 Recapiti: Caneva di Sacile; Clauzetto; Faedis; Lignano Ba- i 
gni; Meduno; Polcenigo; Talmassons; Travesio; Venzone, | © 

Pontebba;  Nimis; Ovarn; Paluzza;! Pordenone; .S. Daniele,.del 

Depositi fiduciari oltre 2 miliardi - Dal 

Spilimbergo;. 
Torviscosa; Tricesimo; ‘Trieste 

ano; Meduno; Moggio Udinese; 

Vito al Tagliamento; Torviscosa. 

INDUSTRI 
COMMERC 
PRIVATI: 

IL CENTRO ADTOCARRI di UDINE 

ALE 
IANTI 

| 
dal | marzo p. p. dispone di 
autocarri di qualsiasi portata; 
da 10-30-50-60-110-120 
140 gli. Servizi velocissimi per 
qualsiasi località d’ Italia. 

Per informazioni rivolgersi: 

Via Aquileia, 108 p. I ( Palazzo Ermobli) Tel 10-76. 

BANCHI DA GELATO 

I; S. 
IMPIANTI FRIGORIFERI 

Per acquisti rivolgersi presso il negozio MONTAGN 
Via Savorgnana, 7 - UDINE _——_- 

1 



14 
, 

È ne sociale; 2. 

REI TE 

Pag 4 

Dato, ARRE De ARIA RI ZII n ima E E teen e 

IL COMMERCIO FRIULANO 

pri a sati 

IL CONVEGNO. 
| DI ROMA 

(Continua dalla II pagina) 

vallini, Misul, Decker, Sampaolesi e 

i prof. Navarra, Ai vari oratori r'- 
sponde. il relatore Aliotta e alla fine 
viene nominata una commissione, pre- 

sieduta da Aliotta, ‘assistito dal pro- 
Éessor Navarra e composta .da Pey- 

rot, Marchesi, Rimini, Rossi, Moras- 

suti, la quale ha il compito di pre- 
sentare.al M:nistro i voti del Conve- 

gno e di predisporre successivamente 

— dopo un più approfondito studio 
‘delta materia — proposte concrete. 

di e 

+ . ‘ 3 

Con la discussione sui problemi del- 
la previdenza, ha; timine ‘1 Convegno” 
nazionale del commercio, che viene 

.chiuso. con elevate parole dal com- 
_mendator D’Ova. 

ORDINE DEL GIORNO 
L’ordine del giomo presentato dai 

comm. Cesare Rossi e approvato dal 
l'assemblea è il seguente: ; 

« H Convegno Nazionale dei. Com- 

mercanti italiani riunito in Roma 

nei giorni 7, 8,9 marzo 1947; 
presa in esame l’attuale situazio- 

ne economica e generale del Paese; 
conscio del dovere che incombe a 

tutte fo categorie produttrici di. e- 
sprimere la loro franca ed obbiettiva 
opinione, offrendo così ai poteri co- 
gtituit. quella necessaria collaborazio- 
ne tecnica senza della quale ogni azio- 
ne di Governo potrebbe risultare uni- 

laterala; i ; 
esprime ia viva preoccupazione 

dei ceti commerciali per la situazione 

‘economica in atto cui non corrispon- 

«de adozione di urgenti ie decise mi- 
‘sure specie per quanto particolarmen- . 
te attiene alla politica finanziaria e 

monetaria ; IR 
| riafferma cha la stabilità moneta- 

ria costituisce insieme la preméssa e 
‘la condizione ron solo di una norma- 
Wizzazione dei costi e dei prezzi, ma 
dellla stessa possibilità per le catego- 
rie puoduttive idi orientare la loro a- 

zione sulla base di candizioni d'mer- 

‘sato per quanto ‘possibile stabili; 
“oristata com: il processo inflazio-' 

i nistico vada sempre più «stendendosi 
son L'aumento della circolazione e con 
Wacderituarsi del deficit del bilancio 
dello Stato, provocando così ripercus- 
gioni «videnti sul ‘corso ‘dei valor. e 

(lei sambi nonchè sul livello dei costi 
“e prezzi; . 

riafferma i procipio della decisa 
ostilità delle ‘categorie. commethcial. 
.venso inflazione che non beneficia, 

come demagogicamente da taluno si 
‘ gritiene, if commercio, ma invece lo a- 
‘| nemizza: in quanto lo costringe ad o- 
i perane dn condiz oni ‘artificiose sino ad 

| esauifime ogni possibilità di resisten- 
+ 

za per la evidente razione dovuta ai 

‘ polvenizzarsi in regime d’inflazione, 

: del potere di acquisto dei consuma- 

‘ tori; 
conferma solennemente la coinci- 

denza di interessi fna le caltlegorie 
commercial! ed i consumatori; lad- 

dove %e prime traggono la loro pos- 
sibilità di 
della capacità di ‘acquisto dei consu- 
matori, ta ‘nflazione invece ta minac- 
cia con dannose conseguenze dî ordi. 

‘ficonosce tuttavia che una drasti- 
ca imamovra deflazionistica sanebbe 

. dannosa per di gravi perturbazion: 

. che essa produrrebbe specie in ordi- 

nie. alla svalutazione degli impianti, 
delle attrezzature produttive e delle 

» scorte con conseguenti pericolose al. 
| terazioni nel rapporto fra. costi 

i prezzi; 
invoca perc'ò che si proceda isenza 

ulteriore indugio ad arginare ed ar- 
restare l'inflazione onde assicurare u- 
na, più rapida stabil'zzazione moneta- 

* ria ed economica, 

e pertanto chiede: 
d che si provveda a- risanare il 

bilencio dello Stato, sollevandolo in 

particolare dagl: oneri improduttivi, 
da quelli derivanti dalle bardature 

. tuttora esistenti, nonchè da quelli de- 
nivaniti dai prezzi politici di alcuni 
prodotiti ; 

5) che il Governo si pronunci &- 
splicitamente e definit'vamente sul 
cambio della moneta; | 

riori gr. 11-12 L, 675-700; 

RASSEGNA SETTIMANALE 
DEI MERCATI DEL VINO > 

Andamento generale calmo - Discreto l'assorbimento dei mercati di consumo - Nulla di notevole da segnalare 
Dopo una stasi di calma si 

neta un certo risveglio che pre- 

dude ad una ripresa di attività. 

"Il Commercio Vinicolo” pubblica: 

LOMBARDIA 

MILANO — Mercato relativa- 

mente. attivo - Leccesi gradi 15- 
16 quotazioni. dalle 610-640 etto- 
grado franco arrivo. Vini setten- 
frionali sempre sostenuti, 

BRONI — Mercato attivo. Vini 

rossi di gr. 10-12 L. 550-600; vi- 
ni bianchi L. 600-650 ettogrado. 

STRADELLA — Mercato “atti- 
vo di gr. 9,50-10 L.-540-560, gt. 

11-12 T.. 580-620 ettogrado. 

PIEMONTE 
ASTI — Mercato stazionario. 

Vini di gr. 12,9-13,5 L. 600-620 
ettogrado alla proprietà. Mosca- 

lo 1. 14.500-12.000. al quintale. 
CANELLI — Mercato staziona- 

rio. Barbera :L. 8500-9000. al ql. 
Moscato .L. 12.000. al quintale. 

NIZZA MONFERRATO — Mar 
cato attivo. Barbera L. 600-630 

ettogrado. 

NOVI è GAVI LIGURE <© Mer- 
cato attivo. A Novi Ligure vino 
rosso di gr. 11-12 L. 550-600 et- 

togrado. A Gavi Ligure vino bian- 

co di gr. 10,5-11 TL. 650-680 et- 
togrado. 

GHEMME — Mercato fermo. 
Quotazioni sulle T.. 70-75 5 al litro. 

VENEZIE 

VERONA Mercato uttivo. 
Soave L. 760-780; Valpolicella 
L. 740-760; Bardolino E. 710-769, 

Tipo Verona L. 600-650 ettogr. 

PARONA. DI. VALPOLICELLA 
— Mercato movimentato. Bardo- 
lino gr. 141. L. 75-78; Vaioolicella, 

gr..t4,5.11.,80; Soave gr, 11 Loro 

78 al litro alla campagna. 

TREVISO. Mercato staziona. 

rio. Vini comuni rossi e bianchi 
sulle L. 500-600 ettogrado. Vini 
rossi rabosi Piavée.1, 550-600 et- 

togrado. 4 ti 

VENEZIA — Mercato sbaziona- 

rio. Puglia gr. 15-47. L. 620-650 
ettogrado nudo. Etna. bianco gr. 
13-14 L. 650-660 ettogrado fusto 

gratis. Alcamo: gr. 15-16 L. 600- 
620 ettogrado nudo. 

EMILIA 

REGGIO EMILIA Mercato 
attivo. Vinelli gr. 6-7 .L. 420-450 
ettogrado. Vino.da pasto gr. 9-10 

L. 500-525; gr. 10-11 L. 550 et- 
togrado. Filtrati fini ancellotta 
I.. 650 ettogrado. Vini fini da ta- 
glio gr. 12-13 L. 600-630 ettogr. 

BRESCELLO — Mercato sta- 

zionario. Vini di gr. 9-10 L. 480- 

500; gr. 10-11 L. 525-540; rossis- 
simi gr. 11-11,5 L. 550-560 etto- 
grado. 

vita dalla salvaguardia CASTELFRANCO EMILIA — Mer- 
cato stazionario. Quotazioni sulle 
L. 580-600 ettogrado. 

MODENA — Mercato staziona- 
rio, Vini gr. 9-11 L. 520-580 et- 
togrado. Rosati e filtrati IL. 570- 
600 ettogrado. 

FAENZA E LUGO — Mercato 
debole. Bianco torbolino gr. 14- 
12 L. 560-570; rosso gr. 9,5-10,5 
L. 530-540; Mosto muto bianco 
gr. 11-11,5 baumè L. 600 ettogr. 

SOLAROLO — Mercato attivo. 
Vini rossi gr. 9,5-10 L. 520-530 

ettogrado. Vini bianchi gr. 11,5- 
12 L. 570-580 ettogrado. 

FABBRICO — Mercato fermo. 
Vino rosè L. 570; gr. 10 L. 530 

ettogrado. Filtrati L. 620 etto- 
grado. 

. TOSCANA 

FIRENZE Mercato staziona- 
rio... Vini correnti. gr. 10-10,5 

L. 625-650 ettogrado. Vini supe- 
etto- 

grado.. 

c) che si instauri #0 politica. Un voto degli A. C. 
tributaria che ‘concili; le esigenze 
dell’Erario con la capacità contribu- 
tiva. della. Nazione senza isterilire le. 
fonti del reddito; 

di) che il Goveimò non frappuonga 

ulterione indugio nello studio dei ne- 
cessari ed inevitabili provvedimenti di 
finanza straordinaria; : 

e) che siano attivati e facilitat 
al massimo gli. scambi internazionali 
& il movimento turistico onde ridurre 
1 deficit della bilancia commerciale; 

f) che si smobilitino, in una con- 
cordè gara di capacità e di senso ci- 
vico, le forze del ‘lavoro, della pro- 
duzione ed 
traffici onde ‘accelerare il processo di ti perchè il Commissario dell'A. co si accettano 
riassestamento 

liana >». 

del Veneto 
I Presidenti degli A. C. di Bél- 

lurio, Padova, Rovigo, Treviso, U- 

dine, Venezia, Vicenza e Verona, 
nel quadro delle periodiche riu- 

nioni intese ad esaminare'e risol=. 
vere. i più urgenti problemi del. 
l’automobilismo nella. regione «i 
spuo riuniti per prendere in es1- 
me la situazione che deriva da:la 
esistenza di troppi uffici cui cli 
automobilisti debbono rivolgersi 
ber le differenti pratiche ineren- 
ti alla circolazione. Al termine 

pelente l’accentramento presso 

l'Automobile. Club d’Italia è 
fSSo presso. gli Automobili Chibs 
Provinciali di tutti i servizi rela- 
tivi all’automobilismo. E° stato 
anche fatto presente che :dall’at- 
tuale situazione deriva in alcuni 
settori dell’automobilismo nazio- 
nale un ingiustificato risenti- 
mento nei confrenti dell’A.C.T. 

Shlocco dei pneumatici 
per bicicletta 

La Confederazione degli indu- 
striali, accogliendo le riéhieste 
delle. categorie interessate ha 
prospettato al Ministro dell’indu- 
stria e commercio l'opportunità 

per di concedere lo sblocco dei pneu- 
malici per bicicletta. 

L'attuale disponibilità annuale 
di gomme fa ritenere che Vindu- 
stria sarà in grado néi prossimi 
mesi di soddisfare integralmente 
la richiesta del mercato. Non vi 
è quindi motivo di continuare a 
mantenere un blocco che mette 

in serie difficoltà molte aziende. 
Peraltro gli aumenti del 20-25 

per cento autorizzati recentemen- 
le sui prezzi dei pneumatici per 
biciclette, non sono sufficienti a 
coprire i costi che numerose fab- 
briche sono costrette a soppor- 

lare, @.créano-una situazione -a= 

normale dalla quale è in definiti- 

va danneggiaio anche il consu- 
Fia tota, 

Notiziario economico 
L’imposta 

di Ricchezza Mobile 
per le categorie C 2 

Il Ministro delle Finanze e Te- 
soro ha recentemente dato assi- 
curazione che il decreto relativo 
all’imposta di Ricchezza Mobile 
per le categorie C2 è pronto da 
vari giorni ve che-esse-verrà. s0t- 

toposto quanto prima all’appro- 
vazione del Consiglio dei Ministri 
unitamente ad*altri provvedimen- 
ti di carattere. generate, 

Il decreto dovrebbe apportare 
dei benefici per i lavoratori, ele- 
vando in modo sensibile e cor- 

creto le quote ‘esenti dalla impo- 
sta e riducendo anche le aliquote 
di tassazione per gli altri reddi- 

li.che rimarranno ancora fassa- 
bili. ; 

Automezzi in vendita 
a Casarsa. « 

Sul campoi di Casarsa della Die- 
lizia (S. Vito al Taglialmiento) s0- 
mio ‘tin vendita Chevrolet, Dodge,, 

Ford, Fordson, Morris ida q.li 7,5 

e q.li 30, G.M.C. da qili 25, Dia- 
miend Fida q.li 4120; rimorchi e 
motociclette Gli automiezzi ex-tal- 

leati vengono: vendut:. al pubblico 
direttamente sul posto. Ecco al- 
cuni prezzi lindicativi: autocarri 
Dodge da 7,5 dire 121.000 gom- 
mati, Chevrolet da 15 a 275.000, 
motociclette Norton, BSA da 500 
a 66.000 lime; Triumph, Matehl- 
esis, Ariel da 350 a 66.000 Ilie. 

Il fabbisogno edilizio in Italia 
Gi inisultia, che: secondo i calco-. 

li del Ministero dei lavori pubbli 
ci i vani m Italia danneggiati le dii 
strutti durante la guerra Supera- 
no i quattro milioni. Seconido le 
previsioni del’UNRRA occorrereb- 
be uria spesa di 400.000 milioni 
per la inicostruzione delle caisie si- 
ristrate e dii 240 mila; milioni per 
la ‘costruzione di nuove case, 
Scendendo ad alcuni particolari il 
fabbisogno edilizio richiederebbe 
14: milioni di tomnitellate di calce 
e cemento, più di 18 mil:ardi d: 
tonnellate di laterizi 100 milioni 
di imetr: cubi di materiali idia: pia 
vimentazione, ‘oltre un: miliardo e 
mezzo di uomo-ore per la. mamo 
d'opera. 

In aumento la produzione 
di tabacco nazionale 

Secondo recenti dati pubblica- 
ti dall’Istitato Centrale di Stati- 
stica la produzione del tabacco 
nazionale è in progressivo note- 
vole aumento e va sempre più av- 

vicinandosi alla produzione del 
1938: 

E° confortante constatare che 
dal gennaio al dicembre 1946 1a 
produzione è migliorata tanto 
che la produzione totale è salita 
da quintali. 24846. (gennaio). a 
quintali. 27419. (dicembre) “e 1a 

vendita da quintali 17981 (gen- 

naio) a quintali 25004 (dicem-, 
bre: 

| Accettazione trasporti 
destinati all’ Austria 

e alla Germania 
Le Ferrovie austr;ache comu- 

ni:caizio. che dal 1 fabb. -l’accetta- 
zioimie dei trasport: im) transito per 
l’Aulstitia è consentita ‘attraverso 
i transiti di l'arvisio e S. Candido 
limitatamente a tradotte UNRRA 

il maggior volume dei della discussione si sono fatti v9- è [pacchi d'olnio, Pier PAUuSstria m lo- 
ilivece per tutti; i 

della economia ita- C.I. ottenga dal Ministero com- transiti i trasporti programmati: 
per germaio e febbraio già auto - 

. forte 

rizzal:, nonchè i trasporti UNR- 
RA. i pacchi dono è i carri vuoti, 
comprese le disterne vuote, 

Solamente per transito Brenne- 
o is. ‘accettario trasporti isolati 
destinati alla Svizzera. 

Il prezzo delle bietole 
nella prossima campagna 
Il prezzo delle Mietiolle è stato 

stabil:to in lire 35 grado q.le \pier 
l’Italia Settentrionale @. lime 40° 
per ll Meridionale, 

S: stabilirà, così il rappotto tra 
il prezzo delle bietole e dello zue- 

chero, e ove dovesse aumentare, il 
primo. venga aumentiato. il secon- : 
do. 

Abbondanza di pepe 
Attualmente il. pepe si trova in 

‘abbondanza. sul: mercato 

italiano mollte Licenzie d’importa- 

zioni; con motevoli arnivi, 

In questo ipermioido che le vendi 

te sono molto ristrette 1 prezzo - 

è ‘andato ‘anche giù fivio ad farni- 

vare a 900 line al Kg, tia confron- 

tordalle-1200-1300-idello isconso au- 

turino. i 3 

Modalità per il collaudo 
automezzi A.R.A.R. 

Per ottenere il collaudo di au- 

tomezzi acquistati in blocco dal- 
LA.R.A.R. è sufficiente presenta- * 
“re una. dichiarazione rilasciata 
dalla A.R.A.R. stessa in cui risul 
tino la effettuata alienazione 
nonchè gli elementi di identifica- 
zione degli autoveicoli alienati. 

Se invece le richieste di collau- 
do vengono presentate da terzi 
ehe abbiano a loro volta acqui- 
stato uno 0 più automezzi dai di- 
retti acquirenti di blocchi, sarà 

TESSILI E AB BIGLIAMENTO 

di importazione UNRRA 
I prezzi delle seguenti merci di 

in porlazione del programma UN 
RGA sono stati stabiliti dal Mi- 

n. stero dell’Industria e Commer- 
Giù. (Gazz. Uff. n. 58 dell'11 mar- 

zo., in conformità degli accordi 
in'ervenuti con i competenti 01- 
gni, come appresso: 

Tessili di cotone prodotti con 

cclone grezzo di importazione 
UNRRA sotto la direzione del Co- 
misato UNRRA-Tessile (lire al 
Marrone î 

tela greggia em. 80: prezzo al 
grossista. L: 112,04: prezzo al 
tlettagtiante-1.-122;32; prezzo ‘al 
consumatore L. 144; 

ela greggia cm. 90: prezzo al 
grossista L. 124,75; prezzo al det- 
vaplitt)te Li." E30519s Prezzo. val 
corsumatore LE. 197; 

tela greggia cm. 120: prezzo 
al.grossista L. 162,89; prezzo al 
dettagliante IL. 4177,88% prezzo Lal 

corsumatore 1205: 
tela greggia cm.8150; prezzo 

al grossista 1.197,06 prezzo al 
dettagliante L. 215,14; prezzo al 
consumatore L. 2487 

baseno cm. 65: prezzo al gros- 
sista.T.. 111,24; prezzo al detta- 
gliante IL. 124,44: prezzo al con- 
sumatore, L.:140; 

‘outil cm..70: prezzo al gros- 
sisla. L.112,83; prezzo al detta- 
gliante L. 123,19; prezzo al con- 
suimatore-brtro 

ilanella «em. 
ero. sista TL. 147; 

70: prezzo al 
prezzo ‘al det- 

MA SSAIE, AGRICOLTORI, per- 
che nei vostr: pollai galline 
comuni che mon superano le 
cemto uova annue? 

e accurate iselezioni 

dell'AVICOLA - Udinese 
Via Fiume, 40 

Vi procuraito uova da cova, 
pulcini di galline che superano 
tutte le 220 uova. alll'annò 

tagliante L. 
consumatore L. 1853 

madapolam em. 80: prez 
grossista L. 102,50: prezzo a 
lagliante 1. 111,90: preza 
consumatore 1,;49.9: 

madapolam em. 90: prezz 
grossista too 

tagliante:; J. FIAT 

consumatore .1.,. 
prezz@ 

lil, 

Corredini per neonati: Liz I 
Giascuno ai centri di distribil 
ue dell'ON:MI. per le 
vutorizzale, 

Plinio Palmano 
Direttore responsabile 

Arti Grafiche ; 
Via Treppo n. 1 Telef, 250 

Pei 

ORTOPEDIA DENTO MAXID 

FACCIALE 
Anomalie defommazioni (raumi! 
ihetniti, mascellani faccia. 
alveglare. Metodo personale d° 
ra dei postumi, delle adenoil 

della respirazione orale 
Dott. PIERO CANDUSSIO 

Spec. Mial. Bocca e Denti. 
Spec. Mal. Oreechi - Naso < G 
Riceve: per appuntamenti în 
Stazione 17 (casa Burghart) Tel 

MALATTIE NERVOSE - Esal 
MENTI MEDICINA GENERA 
Interventi di Elettrochooter 

Dott. ENRICO PANTALO 
Primario Ospedale Psichiat 
Riceve dalle 11 alle 12 e dall 

alle 16 - Via V. Veneto 11 - tel. 
Dec. Pref. U. N. 37016 - Ud, 2-10 

DÀ 

H dott. BRUNO RBRU 
Medicina interna 

‘via Aquileia 3, Udine, Tel. 204 
Riceve. 14.30-17 

Suc c. G. GAUDIO 

Via Cavour 14 - UDINE - Telef. 3-69 

- ATTENZIONE 1!!! 

BISCOTTIFICI 

160,49; prezzi : 

pers È 

Friulane - di 

Pioli 

PREZZI DEI TESSUTI DI COTOÎ 

2: prezzo alli 

“I 

SARTORIA È. ZILLI È 

INDUSTRIALI - PANIFICI - PASTICCERIE - [È 
ROSTICGERIE I 

sufficiente, secondo quanto ha È ; P A precisato il Ministero dei Tra- . ba Ditta “COSME,, - Milano - fornisce hd sporti, che i richiedenti esibisca- più attrezzati. moderni ed economici forni elettrici || © no una copia autenticata e lega- 3 fi 3 
lizzala dal documento dell'A. per ‘ vostri bisogni. 1 i — Forni per tutte le industrie - Flettrificazione |\ ORTOPEDIA - TRAUMATOLOGIA | ,. Lr LE, ton, sa / de . ‘OMMI gia esistenti. î Dott. LUIGI BADER - | A tersi, 
Specialista in Ortopedia e Trau- PREVENTIVI A RICHIESTA E SENZA IMPEGNO “hs maotologia g.à assistente Istituto 

Na lett Rizzoli Bologna, visita ir ambu- SRI ee î ine d latorio. ogni mercoledì (dalle ore ; Esclusivisti PS sl la Provincia di Udine ? | soia 13 alle 45 presso Casa di ‘Cura U. T. R. Viale Stazione n.-27 Udine - Telef. 3.77 | | Ha 
dottore Baldassarre, Via Culss:- — TT a Là : ST - “ Tuistar gnacco, 5 - telefomo:3-60. Telegrammi : UTIERRE Udine scale, SI vualit: 

“aa | Mdcator 
ì qeture 

Uvità, 
M A C C atto | sl 6 

Si enza 

; 
ano, 

“E | Qtorrdsy 
TT RE sta TITTEIOR 

h ; lumer 
; A L 

lisposi 
— Benera 

1 \he te 
| lbuto, | 
| lazione 
| Mero € 

lndon 
Natura 

3 S La È a si tendo NUOVA SERIE Il veicolo della ricostruzione, economico e perfezionato; co- tutto 
struito dall'Aeronautica Macchi di Varese nelle versioni : fera 

Sag 1 x x } port MOTOC ARRO portata motrice 15 quintali; col rimorchio 25 ati, « MOTOBOTT : > >» (15 ettolitri; è » Ì; gue 
MOT i {a richiesta si fornisce anche solo la motrice o solo il rimorchio) Sa 

; ° “Roy UUIV RIB x î » RGONE portata 15 ql per merci pregiate deperibili I° 
A BIL specialmente adatto per Imprese Edili, ate Consumo 10 litri di benzina per 100 Km. con la sola motrice carica; col rimorchio il SS consumo sale a 12 litri per 100 Km. circa 

RAPPRESENTANTE 
S8(PER IL FRIULI 
ASSISTENZA - RICAMBI 

iPiazza 1 Maggio, Telefono 

RAFFAELLO SCARTON 
RIPARAZIONI: 

3-35 . UDINE 

Via del Bon 16 
Tel. 5-93 - UDINE 


